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 CARI DELEGATE/TI  E CONSIGLIERI GENERALI, 

 

CON PIACERE, A NOME DI TUTTI GLI ISCRITTI ALLA FIT PUGLIA, VI DO’ IL 

BENVENUTO AL 10° CONGRESSO REGIONALE E PORGO IL SALUTO MIO 

PERSONALE E DI TUTTA LA SEGRETERIA AI RAPPRESENTANTI DELLE 

ISTITUZIONI,  DELLE AZIENDE, AI COLLEGHI DELLE ALTRE OO.SS. ED AGLI 

ALTRI INVITATI CHE HANNO VOLUTO ONORARCI CON LA LORO PRESENZA. 

 

IL PERCORSO CHE CI HA PORTATO ALLA GIORNATA DI OGGI E’ INIZIATO CON 

LE ELEZIONI DEI DIRETTIVI DELLE SAS/COORDINAMENTI DI BASE E DEI 

DELEGATI NEI POSTI DI LAVORO  E A SEGUIRE I CONGRESSI TERRITORIALI 

DI FOGGIA, TARANTO, LE ASSEMBLEE TERRITORIALI DI BARI E DEI PRESIDI 

DI BRINDISI E LECCE. 

 

NEI PRECEDENTI PASSAGGI CONGRESSUALI, ABBIAMO REGISTRATO UNA 

GRANDE PARTECIPAZIONE,  ATTENZIONE E  PROPOSIZIONE DEGLI ISCRITTI 

PRIMA E DEI DELEGATI POI, UN  PERCORSO CHE RAPPRESENTA IL PIU’ ALTO 

MOMENTO DI DEMOCRAZIA NEL NOSTRO SINDACATO. 

 

L’ ATTENZIONE E PARTECIPAZIONE DI TUTTI, SPECIALMENTE DA PARTE 

DELLE DONNE E DEI GIOVANI,  RAPPRESENTANO PER NOI MOTIVO DI GRANDE 

SODDISFAZIONE. 

 

QUESTO CONGRESSO SI CELEBRA IN UNO SCENARIO DI RIFERIMENTO 

SOCIO-ECONOMICO INTERNAZIONALE E NAZIONALE DI RECESSIONE 

PRODUTTIVA ED ECONOMICA. 

 

CRESCE IL NUMERO DEI NUOVI SOGGETTI IN POVERTA’  IN  ITALIA. 

LA CRESCITA DEI COSTI, LA CHIUSURA DI ATTIVITA’, LA DIFFUSIONE DEL 

LAVORO PRECARIO E LA SCARSITA’ DI RETI SOCIALI ESPONGONO NUOVE 

FASCE DELLA POPOLAZIONE ALL’IMPOVERIMENTO. SI ASSISTE SEMPRE PIU’ 

AD UNA FLESSIONE DEI CONSUMI, PERSINO DEI GENERI DI PRIMA 

NECESSITA’ (LATTE, PANE, ECC.), AD UN AUMENTO DELLA DISOCCUPAZIONE, 

DRAMMATICA QUELLA GIOVANILE, CONSISTENTE ANCHE NELLE FASCE PIU’ 

ADULTE. 

 

LA GLOBALIZZAZIONE FINANZIARIA, BASATA SULLA COSIDDETTA 

“FINANZA CREATIVA…”, E’ FALLITA E HA TOCCATO, ORMAI,  L’ECONOMIA 

REALE (IMPRESE E LAVORO). 

L’INGRESSO DI CINA E INDIA NEI MERCATI MONDIALI CI FA TOCCARE CON 

MANO CHE LA GLOBALIZZAZIONE DEI PRODOTTI E’ COSA REALE; TOCCA AL 

SINDACATO, A NOI, LAVORARE PER FAR SI’ CHE, NEL MODO PIU’ VELOCE E 

CONDIVISO, SI REALIZZI LA GLOBALIZZAZIONE DEI DIRITTI E DELLE 

TUTELE DELLE LAVORATRICI E DEI LAVORATORI DEL MONDO. 



 2 

IMPORTANTISSIMA LA STRATEGICITA’ DELLA PRESENZA E AZIONE DELLA 

FIT A LIVELLO INTERNAZIONALE (ITF ED ETF). 

 

NELLA FIT ASSOCIAMO E RAPPRESENTIAMO LAVORATORI CON TUTELE E 

DIRITTI ED ANCHE  LAVORATORI PRECARI  CON SCARSE GARANZIE. 

IL NOSTRO PRIORITARIO OBIETTIVO DEVE ESSERE QUELLO DI  AVERE  

CONTRATTI DI RIFERIMENTO NAZIONALI, CHE ALLARGHINO ED ESTENDANO 

BENEFICI, E CONTRATTI AZIENDALI/TERRITORIALI/DECENTRATI, CHE, 

CONIUGANDO GLI INTERESSI DELL’IMPRESA CON QUELLI DEL LAVORO, 

AUMENTINO LA PRODUTTIVITA’ ED IL REDDITO DEL LAVORO. 

 

IN QUESTO SINTETICO QUADRO DI RIFERIMENTO, UNA EFFICACE POLITICA 

DEI TRASPORTI E’ FONDAMENTALE PER SUPERARE LA CRISI. 

IN QUESTI ULTIMI QUATTRO ANNI E’ MANCATA TOTALMENTE, A LIVELLO 

NAZIONALE, UNA QUALSIASI PROGRAMMAZIONE DEI TRASPORTI, DELLA 

LOGISTICA E DELL’AMBIENTE. 

 

I GOVERNI CHE SI SONO SUCCEDUTI NON HANNO FATTO ALTRO CHE 

INSEGUIRE LE EMERGENZE (VEDI ALITALIA, TIRRENIA,  T.P.L., RACCOLTA 

RIFIUTI IN ALCUNE CITTA’, ECC…) E GLI SCANDALI, CHE LA POLITICA HA 

PRODOTTO A MOLTI  LIVELLI ISTITUZIONALI, CON SPRECHI E RUBERIE. 

I RISULTATI DELLE ELEZIONI NAZIONALI HANNO DETTO ALLA POLITICA 

BASTA ! ! , BISOGNA CAMBIARE. 

SOLO CHE, PER UNA LEGGE ELETTORALE “PORCELLUM”, I DATI ELETTORALI 

CONSEGNANO UNA DIFFICILISSIMA GOVERNABILITA’, RISPETTO AGLI 

SCHIERAMENTI CHE SI SONO CONFRONTATI. 

NOI RECLAMIAMO SOLO CHE SI FACCIA UN GOVERNO RESPONSABILE, AL 

QUALE CHIEDIAMO INNANZITUTTO ETICA E ONESTA’ . 

INOLTRE, SOLLECITIAMO: 

 

●UNA NUOVA LEGGE ELETTORALE; 

 
       RIFORMA TITOLO V° (MANIFESTAZIONE CISL 1°/12/2012) 

 

● RIFORME ISTITUZIONALI             ABOLIZIONE  PROVINCE ED ENTI INUTILI 

 

                                                                  CONSORZI  DI  COMUNI  

 

 
                          FORTE ABBASSAMENTO IRPEF – IRAP 

 

● RIFORMA FISCALE                   RIDUZIONE CUNEO FISCALE (STIPENDIO LORDO  RISPETTO 

STIPENDIO NETTO) 

  (MANIFESTAZIONE 9/10/2010) 

                                                                          PIU’ STRINGENTE LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE      

 

                                                                          

 ● POLITICHE DI SVILUPPO ED OCCUPAZIONE .                                                     
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L’ASSENZA DI UNA POLITICA COORDINATA DELLE PRIORITA’ 

INFRASTRUTTURALI, SPECIALMENTE CON LE RETI EUROPEE TEN – T, NEL 

MEZZOGIORNO E LUNGO L’ADRIATICO, HA DETERMINATO UN 

ARRETRAMENTO DEL SISTEMA ITALIANO RISPETTO A QUELLO DEI PAESI 

EUROPEI PIU’ AVANZATI E IL NON UTILIZZO DI ENORMI RISORSE EUROPEE. 

 

LA MANCANZA DI INTERVENTI SU NODI, STROZZATURE, 

INTERCONNESSIONI, L’INESISTENZA DI EFFICACI COLLEGAMENTI TRA I 

PORTI ED UNA RETE FERROVIARIA TUTTORA INADEGUATA, CHE NON 

CONSENTE IL RIEQUILIBRIO DELLE MERCI VERSO LA FERROVIA, INSIEME A 

COLLEGAMENTI FERROVIARI VIAGGIATORI SUD – NORD INSUFFICIENTI, 

FINISCONO PER ESSERE UNA TASSA AGGIUNTIVA PER IMPRESE E CITTADINI. 

 

LA STRATEGICITA’ DI UN PAESE E’ IN FUNZIONE DELLA CAPACITA’ DI 

MOBILITA’ ESISTENTE, DELLA PRESENZA DI INFRASTRUTTURE CHE SIANO 

IN GRADO DI COLLEGARE, IN MODO VELOCE ED EFFICIENTE, IL TERRITORIO, 

SVILUPPANDO UN’ALLEANZA SINERGICA TRA PRODUZIONE INDUSTRIALE E 

LOGISTICA, INTEGRANDO INTELLIGENTEMENTE TUTTE LE MODALITA’, SIA 

PER IL TRAFFICO VIAGGIATORI, CHE PER QUELLO MERCI, NEL RISPETTO 

DELLA SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE. 

 

UN SISTEMA INTEGRATO CABOTAGGIO, PORTI, TRASPORTO FERROVIARIO, 

AUTOSTRADE VIAGGIANTI, OVE L’ULTIMO MIGLIO SIA SVOLTO DALLA 

GOMMA IN SITUAZIONE DI MIGLIORE VIABILITA’ E CON MINORE 

INTASAMENTO, RISULTEREBBE A VANTAGGIO DEL TRASPORTO MERCI SU 

GOMMA  E DEL SISTEMA SANITARIO !! 

 

LA DOMANDA CRESCENTE ED INEVASA DI TRASPORTO PUBBLICO DEVE 

TROVARE RISPOSTE NELLE MODALITA’ MENO INQUINANTI, PIU’ 

ECONOMICHE E PIU’ SICURE, SPECIALMENTE NELLA CO-MODALITA’. 

 

E’ PREOCCUPANTE L’ASSENZA TOTALE DI VOLONTA’, DA PARTE DEI GOVERNI 

CHE SI SONO SUCCEDUTI,  DI RIPRENDERE IL FILO DELLA PROGRAMMAZIONE 

E DI UNA RIFORMA CONDIVISA DEL T.P.L. , DEI PORTI (L. 84/94), DEL 

TRASPORTO AEREO,  DEL CABOTAGGIO E DEL SERVIZIO UNIVERSALE DELLE 

FERROVIE  . 

EMBLEMATICA E’ STATA, NON L’ATTIVITA’, MA L’ATTENZIONE DEL MINISTRO 

PASSERA AI PROBLEMI DEI TRASPORTI: “ZERO” !!  

 

COSI’ COME E’ NECESSARIA UNA STRATEGIA NAZIONALE NELLA GESTIONE 

DEI RIFIUTI, URBANI E INDUSTRIALI. QUESTI ULTIMI, SMALTITI MOLTE 

VOLTE ILLEGALMENTE, HANNO CREATO DISASTRI AMBIENTALI IN MOLTI 

TERRITORI DEL SUD, TRA I QUALI LA NOSTRA REGIONE. 
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A LIVELLO REGIONALE, VA DATO ATTO CHE L’ASSESSORATO PUGLIESE HA 

MOSTRATO GRANDE ATTENZIONE AD UNA POLITICA INTERMODALE DEL 

TRASPORTO PUBBLICO, SIA MERCI SIA VIAGGIATORI, MA PURTROPPO NON 

SEMPRE E’ RIUSCITO A TRADURRE  IN PRATICA LE BUONE INTENZIONI. 

STESSA ATTENZIONE E CARENZA SI E’ MOSTRATA ANCHE NELLA 

PROGRAMMAZIONE DELLA RACCOLTA DEI RIFIUTI. 

 

PURTROPPO, MANCANDO UNA SERIA E CONDIVISA PROGRAMMAZIONE 

NAZIONALE, DIVENTA DIFFICILE  CONCRETIZZARE GLI INVESTIMENTI PER  

LE INFRASTRUTTURE STRADALI, PORTUALI, AEREOPORTUALI E FERROVIARIE,  

(PORTI DI BARI E TARANTO, ENAV DI BRINDISI, NODO FERROVIARIO DI BARI 

E ALTA CAPACITA’ FOGGIA/NAPOLI, MAGLIE/LEUCA, ECC… ). 

 

UNA COSA E’ CERTA: L’ENORME SQUILIBRIO TRA LE MODALITA’ DI 

TRASPORTO  CONTINUA A CRESCERE IN FAVORE DELLA GOMMA PRIVATA (SIA 

PER LE MERCI E SIA PER I PASSEGGERI), CON NEGATIVE CONSEGUENZE SULLA 

SANITA’ (INCIDENTI STRADALI!) E SULL’AMBIENTE (GAS DI SCARICO). 

DIVENTA SEMPRE PIU’ INSOSTENIBILE UTILIZZARE POCHISSIMO I NOSTRI 

PORTI, I NOSTRI AEROPORTI, LE NOSTRE STRADE FERRATE E SPECIALMENTE 

L’NTERMODALITA’ TRA LORO  E VANNO FORTEMENTE INCENTIVATI LA 

RACCOLTA E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI!! 

 

GLI INDICATORI, ORMAI DA DECENNI, DANNO IL GRANDE SQUILIBRIO TRA I 

TRASPORTI PRIVATI E PUBBLICI, SEBBENE VI E’ UNA FORTISSIMA RICHIESTA 

E NECESSITA’ DI SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE, DI TRASPORTO PUBBLICO 

VELOCE, CONFORTEVOLE, PULITO, PUNTUALE, SICURO ED EFFICACE E DI 

UTILIZZARE IL MARE E IL FERRO PER IL TRASPORTO DELLE MERCI. 

 

IL PROBLEMA E’ SE CHI HA RESPONSABILITA’ POLITICHE ED ISTITUZIONALI  

VUOLE O MENO FARE CONCRETAMENTE QUALCOSA CHE SPOSTI TRAFFICO 

DALLA STRADA. 

 

IL GOVERNO CENTRALE E LE ISTITUZIONI LOCALI DEVONO DARE INDIRIZZI 

E FARE LEGISLAZIONE PERCHE’ CIO’ AVVENGA;  LE AZIENDE DEVONO POTER 

OPERARE NEL RISPETTO DELLA PROGRAMMAZIONE E DELLE LEGGI, 

AMBIENTALI E DI SICUREZZA. 

 

PER NOI,  QUESTA E’ LA SCELTA OBBLIGATA E GIUSTA, CHE VA FATTA SIA 

NEI TRASPORTI , SIA  NELLA RACCOLTA E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI, CHE 

SUPERI LE DISCARICHE, AFFINCHE’ UN NUOVO MODELLO CULTURALE DI 

COMPORTAMENTO NEI CONSUMI E DI RIDUZIONE DEGLI IMBALLAGGI,  

POSSA TUTELARE IL NOSTRO PATRIMONIO AMBIENTALE E SVILUPPARE 

UN’IDEA DI “RIFIUTO” COME RISORSA DA RECUPERARE E VALORIZZARE,  PER 

LA STESSA PRODUZIONE INDUSTRIALE. 
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TRASPORTI E IGIENE AMBIENTALE IN REGIONE. 
 

LE VARIE MODALITA’ RAPPRESENTATE DALLA NOSTRA FEDERAZIONE  SONO 

AFFRONTATE NELL’OTTICA DEI DIPARTIMENTI ORGANIZZATIVI E DELLE 

RELATIVE AREE CONTRATTUALI, COSI’ COME DI SEGUITO: 

 

DIPARTIMENTO TRASPORTO AEREO ED ATTIVITA’ AEROPORTUALI 

 
AREA PERSONALE AEREI : 

 

IL TRASPORTO AEREO COSTITUISCE, PER LA PUGLIA, UNO STRUMENTO 

STRATEGICO PER GARANTIRE LA COESIONE E LA COMPETITIVITA’ DEL 

SISTEMA ECONOMICO REGIONALE, RISPETTO ALL’EUROPA ED AL 

MEDITERRANEO, E SVILUPPARE IL TURISMO. 

 

IL SISTEMA AEROPORTUALE PUGLIESE HA MOVIMENTATO, NEL 2012, CIRCA 

6.000.000 DI PASSEGGERI,  ESCLUSIVAMENTE NEGLI AEROPORTI DI BARI 

(3.764.514) E BRINDISI (2.095.319).  I TREND DI SVILUPPO DEL TRAFFICO 

PASSEGGERI SONO STATI, TRA IL 2009 E IL 2012, NEGLI AEROPORTI DI BARI  

E BRINDISI , IN CONTINUA CRESCITA. 

 

PER ESSERE COERENTE ALL’IMPOSTAZIONE EUROPEA, PER IL RIORDINO DEL 

SISTEMA AEROPORTUALE, E’ NECESSARIO POTENZIARE L’ACCESSIBILITA’ 

MULTIMODALE DEL SISTEMA  COL TERRITORIO; OGGI E’ LA PRINCIPALE 

CRITICITA’ ESISTENTE INSIEME ALLA SPECIALIZZAZIONE  DEGLI   SCALI. 

IL COLLEGAMENTO FERROVIARIO BARI AEROPORTO – BARI CENTRALE, E NON 

SOLO, CHE PARTIRA’ DA GIUGNO, E’ LA GIUSTA RISPOSTA. 

STESSA MODALITA’ E’ FATTIBILISSIMA PER BRINDISI AEROPORTO E   

SALENTO ! ! 

 

IL MASTER PLAN DEGLI AEREOPORTI  PUGLIESI HA INDIVIDUATO, PER 

CIASCUNO SCALO, LE SEGUENTI FUNZIONI O VOCAZIONI: 

 

A) BARI: SCALO PRINCIPALE DEL SISTEMA DESTINATO A MANTENERE 

UNA PLURALITA’ DI FUNZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI; 

B) BRINDISI: TRAFFICO DI LINEA E CHARTER INCOMING; 

C) FOGGIA: TRAFFICO DI LINEA LIMITATO A COLLEGAMENTI NAZIONALI, 

TRAFFICO CHARTER (TURISMO GARGANO E SAN GIOVANNI ROTONDO); 

D) GROTTAGLIE: TRAFFICO CARGO, MANUTENZIONI E INDUSTRIA 

AEREONAUTICA. 
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CI CHIEDIAMO: LA SUDDETTA IMPOSTAZIONE E’ ANCORA ATTUALE ,ANCHE 

ALLA LUCE DELLA CLASSIFICAZIONE DEGLI AEREOPORTI FATTA DAL 

GOVERNO TECNICO? 

PENSIAMO CHE SAREBBE UTILE UNA PIU’ AGGIORNATA RIFLESSIONE. 

 

DAL LATO OCCUPAZIONALE, PURTROPPO, LA VICENDA ALITALIA  ED 

HANDLING HANNO PORTATO IN PUGLIA LICENZIAMENTI, CASSA 

INTEGRAZIONE E RIDUZIONE DEI VOLI, CON INCREMENTO DI VOLI LOW 

COST. 

ATTUALMENTE, GLI  OCCUPATI IN AEREOPORTI PUGLIA SONO 315. 

BUONA E’ LA NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA. 

 

AREA CONTROLLO, SICUREZZA ED ASSISTENZA AL VOLO : 

 
LA SOCIETA’ CHE GESTISCE QUESTA DELICATA ATTIVITA’ E’ L’ENAV. 

NEI QUATTRO AEROPORTI PUGLIESI ABBIAMO OPERATORI E SOCI. 

LA REALTA’ PUGLIESE DI ECCELLENZA E’ IL CENTRO DI CONTROLLO D’AREA 

(ACC) DI BRINDISI. E’ UNO DEI QUATTRO CENTRI RADAR ITALIANI DI ENAV 

ED HA GIURISDIZIONE SUL TERRITORIO E NELLO SPAZIO AEREO DEL 

SUD/EST  ITALIA. 

NEGLI ADDETTI, VI E’ UNA FORTE APPRENSIONE PER IL FUTURO, SIA PERCHE’ 

LE TECNOLOGIE POSSONO SPOSTARE ED AMPLIARE ATTIVITA’ E CONTROLLI, 

SIA PER IL RITARDO NEL TRASFERIMENTO DALL’AERONAUTICA MILITARE 

ALL’ENAV DELLE ATTIVITA’ DI AVVICINAMENTO E CONTROLLO, E SIA PER 

QUANTO PREVISTO DAL PIANO INDUSTRIALE 2012/2016 DELL’ENAV. 

DOMANI, DURANTE LA TAVOLA ROTONDA, CHIEDEREMO 

ALL’AMMINISTRATORE UNICO ED ALLA POLITICA REGIONALE GLI IMPEGNI 

PER IL FUTURO DI QUESTO IMPORTANTE CENTRO, CHE DEVE RAPPRESENTARE 

UNA DELLE ECCELLENZE LAVORATIVE E DI RESPONSABILITA’ DEL 

MEZZOGIORNO E DEL MEDITERRANEO,  CON OCCUPAZIONE DI ALTA 

PROFESSIONALITA’ AI NOSTRI GIOVANI. 

ATTUALMENTE, GLI OCCUPATI ENAV SONO 195. 

GRANDE E’ LA  NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA. 

 

DIPARTIMENTO ATTIVITA’ TRASPORTO MARITTIMO 

 
IL TRASPORTO MARITTIMO HA GRANDE RILEVANZA NELLA NOSTRA REGIONE 

ED AFFRONTARE QUESTO TEMA, CON RIFERIMENTO AGLI ASPETTI 

OCCUPAZIONALI, PRESUPPONE AVERE UNA VISIONE INTERNAZIONALE, IN 

QUANTO, SITUAZIONI NAZIONALI, REGIONALI E/O AZIENDALI SONO LA 

DIRETTA CONSEGUENZA DI QUANTO AVVIENE IN UN MONDO 

GLOBALIZZATO E LIBERALIZZATO. 

 

E’ UN COMPARTO SOGGETTO ALL’OFFENSIVA 

DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE, ATTRAVERSO L’UTILIZZO DI BANDIERE 
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OMBRA, DEL DOPPIO REGISTRO, BAREBOT CHARTER E, QUINDI, SOGGETTO 

ALLA DEREGULATION DEL LAVORO, DANDO LUOGO AD UNA COMPETIZIONE 

BASATA SUL “DUMPING SOCIALE”, CHE SPOSTA I TAVOLI DI CONFRONTO 

SEMPRE PIU’ ALTROVE (GINEVRA, BRUXELLES, LONDRA). 

 

GLI EFFETTI DELLA RIDOTTA DOMANDA DI TRASPORTO MARITTIMO, 

CAUSATA DAL CALO DEI CONSUMI ENERGETICI, DAL CROLLO DEI NOLI, 

DALL’INCREMENTO DEL BUNCHER, DA UN ECCESSO DI STIVA, SIGNIFICHERA’ 

CHE, SOLO QUELLE SOCIETA’ CON BILANCI SOLIDI, RIUSCIRANNO A 

SOPRAVVIVERE A QUESTA CRISI MONDIALE. 

 

LA RIDUZIONE DI TRAFFICO MARITTIMO HA TOCCATO TUTTI I PORTI 

PUGLIESI, MA ANCOR PIU’ IL PORTO DI TARANTO, A CAUSA ANCHE DELLA 

CRISI “ILVA” ! ! 

NEI PORTI PUGLIESI, VI SONO MOLTE NAVI IN DISARMO OPPURE 

ABBANDONATE, CON EQUIPAGGI NON PAGATI, PERCHE’ GLI ARMATORI SONO 

FALLITI. L’ULTIMO ESEMPIO  E’  LA “IONIAN SPIRIT”, A BRINDISI. 

 

SECONDO DATI DI CONFITARMA, IN ITALIA ABBIAMO OLTRE 30.000 UNITA’ 

DI LAVORO MARITTIMI DIRETTI, DI CUI TANTI LAVORATORI PUGLIESI, CON 

MOLTE AZIENDE FAMILIARI. 

 

DOBBIAMO FARCI TROVARE PRONTI ALLA RIPRESA DEI CONSUMI E DEI 

TRAFFICI, INVESTENDO E FORMANDO NUOVI SINDACALISTI. 

GRANDE E’ LA NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA.  

 

DIPARTIMENTO LOGISTICA INTEGRATA, PORTUALITA’,  AMBIENTE    

 

AREA CONTRATTUALE PORTUALITA’  : 

 
LA CRISI CHE HA INVESTITO IL TRASPORTO MARITTIMO HA AVUTO 

CONSEGUENZE DIRETTE  ANCHE PER I PORTI PUGLIESI, IN TERMINI DI 

TRAFFICO ED OCCUPAZIONE. 

PARTENDO DALLE VOCAZIONI CONSOLIDATE DEI TRE GRANDI PORTI 

PUGLIESI (CHE SONO: IL TRANSHIPMENT ED IL RELATIVO FEEDERAGGIO 

MULTIMODALE PER IL PORTO DI TARANTO, IL TRASPORTO MARITTIMO A 

CORTO RAGGIO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE RO-RO, RO-PAX ED IL 

FEEDERAGGIO PER I PORTI DI BARI E BRINDISI), NEGLI ANNI 2011 E 2012 

ABBIAMO AVUTO I SEGUENTI DATI: 

 

BARI E BRINDISI : TRAFFICO VIAGGIATORI E TRAFFICO MERCI  

                              PRESSOCCHE’  INVARIATI; 

 

 TARANTO: FORTE CONTRAZIONE NEL TRAFFICO MERCI (ILVA E             

CONTAINERS).  
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LA  FORTE CRISI OCCUPAZIONALE DEL PORTO  DI TARANTO, A CAUSA DELLO 

SPOSTAMENTO, DA PARTE DI EVERGREEN, DI ALCUNE LINEE DI NAVI DA 

TARANTO AL PIREO, ED ALLA QUESTIONE “ILVA”, HA DETERMINATO LA 

MOBILITA’ DI 160 UNITA’ LAVORATIVE E 500 LAVORATORI IN CIGS A ZERO 

ORE PER DUE ANNI. 

SICURAMENTE, LA CHIAREZZA E LA REALIZZAZIONE DEGLI INVESTIMENTI 

NEI PORTI PUGLIESI POSSONO FARLI TROVARE PRONTI ALLA RIPRESA 

INTERNAZIONALE ED APRIRE PROSPETTIVE DI GRANDE SVILUPPO ED 

OCCUPAZIONE, GUARDANDO ANCHE CON GRANDE ATTENZIONE ALLE 

POTENZIALITA’ E STRATEGICITA’ DEL PORTO DI MANFREDONIA. 

 

DOMANI, NEL CORSO DELLA TAVOLA ROTONDA, CHIEDEREMO AL PRESIDENTE 

DELL’AUTORITA’ PORTUALE DI TARANTO, NONCHE’ COMMISSARIO DEGLI 

INVESTIMENTI,  ED ALLA POLITICA, SE LE INFRASTRUTTURE SI FARANNO 

NEI TEMPI STABILITI, SE GLI IMPEGNI DEGLI OPERATORI SARANNO 

RISPETTATI E SE I LAVORATORI RIPRENDERANNO IL LAVORO E, ANZI, SE 

AUMENTERA’  L’OCCUPAZIONE. 

BUONA E’ LA  NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA NEI PORTI PUGLIESI. 

 

AREA AUTOTRASPORTO MERCI/LOGISTICA  : 

 

LA PUGLIA RISENTE IN MODO GENERALIZZATO DEL RITARDO SUL VERSANTE 

DELLA LOGISTICA E DELL’AUTOTRASPORTO MERCI. 

I MOTIVI  SONO DI VARIA NATURA E RIGUARDANO IN PARTICOLARE: 

 

- ASSENZA DI UNA GENERALIZZATA DIFFUSIONE DI UNA “CULTURA 

DELLA LOGISTICA”,  SIA PRESSO LE AZIENDE CHE PRESSO LE IMPRESE 

DI TRASPORTO; 

 

- L’ORGANIZZAZIONE DELL’AUTOTRASPORTO, ANCORA FORTEMENTE 

BASATA SULLA FIGURA DEL “PADRONCINO”  E, QUINDI, MENO 

SENSIBILE AL TRASPORTO INTERMODALE E ALL’INTEGRAZIONE;  CIO’ 

PORTA AD ALIMENTARE IL MANCATO RISPETTO DELLE NORME IN 

MATERIA DI CICLI DI GUIDA E CARICHI DEI MEZZI, PRATICANDO 

TARIFFE FUORI MERCATO PER ALTRE MODALITA’ O PER VETTORI 

STRUTTURATI , CHE OPERANO IN REGIME DI QUALITA’ E SICUREZZA 

(FERROVIARIE E MARITTIME); 

 

- L’ASSENZA, IN MOLTE AREE DELLA REGIONE, DI POLI PRODUTTIVI O DI 

FILIERE GIA’ ORGANIZZATE, IN MODO DA COSTITUIRE LA MASSA 

CRITICA DI DOMANDA E, QUINDI, IL VOLANO IN GRADO DI ATTIVARE 

PROCESSI DI LOGISTICA NEI TRASPORTI; 
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- LO SCARSO SOSTEGNO, DA PARTE DELLE AMMINISTRAZIONI 

PUBBLICHE, NELLA PROMOZIONE DI INTERVENTI E POLITICHE A 

FAVORE DELLA LOGISTICA. 

 

LA NASCITA DELL’INTERPORTO DI BARI E’ UN ESEMPIO DA SEGUIRE, A 

CONDIZIONE CHE DIVENTI CENTRO INTERMODALE GOMMA-FERRO, DOVE LA 

LUNGA  DISTANZA E’ FATTA SUL FERRO, ANCHE ATTRAVERSO TRENI 

ATTREZZATI PER IL CARICO DI CAMION. 

PURTROPPO, VEDIAMO AZIONI DOVE SI TOLGONO BINARI E SI FANNO 

CAPANNONI ! ! 

IN PUGLIA, ABBIAMO N° 7.300 AZIENDE E 20.000 OCCUPATI. LA CRISI HA 

FORTEMENTE TOCCATO ANCHE QUESTO COMPARTO. 

VA INCENTIVATA L’AGGREGAZIONE DELLE IMPRESE PER CONTRASTARE LA 

CONCORRENZA DI QUELLE STRANIERE, FAVORIRE L’INTERMODALITA’ E 

MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI SICUREZZA DEL LAVORO E DEL 

TRASPORTATO. 

GRANDI SONO GLI ORIZZONTI ASSOCIATIVI IN QUESTO COMPARTO. 

 

AREA SERVIZI AMBIENTALI  : 

 
E’ ORMAI RICONOSCIUTO DA TUTTI:  IL MONDO CHE RUOTA INTORNO ALLA 

GESTIONE DEI RIFIUTI PUO’ DIVENTARE UN’OCCASIONE DI SVILUPPO E DI 

OCCUPAZIONE NEL NOSTRO PAESE. 

IN ITALIA, IN QUESTI ANNI, E’ SALITA LA PERCENTUALE DI RECUPERO DEI 

RIFIUTI, MA ANCORA TANTO C’E’ DA FARE, SPECIALMENTE NELLE REALTA’ 

DELL’ITALIA MERIDIONALE. 

 

L’IMPULSO PROPULSIVO INIZIALE, GENERATO DALL’APPROVAZIONE DEL 

PIANO REGIONALE DELLA PUGLIA, SEMBRA AVER PERSO TUTTA LA SUA 

ENERGIA, AD OGGI, DOPO LA PARZIALE REALIZZAZIONE DI ALCUNI 

SEGMENTI DELL’IMPIANTISTICA DI PIANO ED ALL’AVVIAMENTO DEL 

PERCORSO, RIGUARDANTE LO SVILUPPO DELLE RACCOLTE DIFFERENZIATE. 

 

I RISULTATI RAGGIUNTI, PUR NON RAGGUARDEVOLI, DEVONO 

CONSIDERARSI POSITIVI, SE SI TIENE CONTO DELLA SITUAZIONE DI 

PARTENZA, CHE VEDEVA UNA REGIONE IN STATO DI EMERGENZA, 

COMMISSARIATA, CON UN LIVELLO D’IMPIANTISTICA PRESSOCHE’ NULLO, 

AD ECCEZIONE DI NUMEROSE DISCARICHE, TRA L’ALTRO NEANCHE 

PIENAMENTE  A NORMA, ED UNA RACCOLTA DIFFERENZIATA CONSIDERATA 

SOLO UNA FILOSOFIA CON PERCENTUALI DI RACCOLTA IRRISORIE. 

 

LA RACCOLTA DIFFERENZIATA HA AVUTO UN DECISO IMPULSO DI CRESCITA 

CHE HA TRASFORMATO, FINALMENTE, L’IDEA VIRTUOSA IN MODALITA’ 

OPERATIVE DI RACCOLTA, ALZANDO LE PERCENTUALI TERRITORIALI, PRIMA 

ASSOLUTAMENTE INSIGNIFICANTI, A VALORI PIU’ DIGNITOSI A DUE CIFRE, 
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MA E’ RIMASTA BEN LONTANA DALL’OBIETTIVO DEL 55% STABILITO DAL 

PIANO REGIONALE PER IL 2010 E DEL 65% A REGIME.  

 

SUL VERSANTE DEI COSTI DI GESTIONE, SI DEVE REGISTRARE LA 

PREOCCUPAZIONE DEI COMUNI, PER L’ATTUAZIONE DEI PERCORSI DI  

PRIVATIZZAZIONE E LIBERALIZZAZIONE PREVISTI DALLA RECENTE 

NORMATIVA SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI, CHE CREA PRESUPPOSTI PER 

SEPARARE LA PARTE RICCA, COME AD ESEMPIO L’IMPIANTISTICA, DAL RESTO 

DEI SERVIZI, IN QUELLA LOGICA CHE HA CARATTERIZZATO MOLTE DELLE 

LIBERALIZZAZIONI DEL NOSTRO PAESE, DOVE IL PRINCIPIO E’ STATO 

QUELLO DI  “PRIVATIZZARE GLI UTILI E SOCIALIZZARE LE PERDITE”, 

PORTANDO INEVITABILMENTE AD UN INNALZAMENTO DEI COSTI ED UNA 

PERDITA DI QUALITA’ ED OCCUPAZIONE. A QUESTO, SI DEVE AGGIUNGERE 

UN NUOVO MACIGNO CHE STA PER CADERE SUI CONTI DELLE 

AMMINISTRAZIONI LOCALI, A CAUSA DELLA NUOVA ARTICOLAZIONE 

DELL’ECOTASSA. 

 

IL “COMBINATO DISPOSTO”, COSTITUITO DALL’AUMENTO DELL’ECOTASSA E 

DAL RITARDO DELL’EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI REGIONALI PER LO 

SVILUPPO DEI SERVIZI DI RD, PROVOCHERA’ UN AGGRAVAMENTO DEI COSTI, 

QUASI MORTALE PER I COMUNI. 

 

OGGI, PER IL SUPERAMENTO DI TALE FASE, SI RENDE NECESSARIO ED 

INDEROGABILE  UN VIGOROSO ED EFFICACE IMPEGNO POLITICO, DA PARTE 

DI TUTTI GLI ENTI PREPOSTI, CHE ASSICURI: 

 

1) UN’ACCELERAZIONE VERTICALE DELLE PROCEDURE TECNICHE, 

AMMINISTRATIVE E LEGALI, CHE CONDUCA ALLO SBLOCCO ED ALLA 

REALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI PIANO, CHE ANCORA NON SONO 

STATI COSTRUITI; 

2) UN IMMEDIATO INTERVENTO, VOLTO ALLA RIDUZIONE DEI FLUSSI DI 

RIFIUTI DESTINATI ALLE DISCARICHE , MEDIANTE: 

� UN RINNOVATO IMPULSO ALLA RACCOLTA DIFFERENZIATA, 

NECESSARIAMENTE ACCOMPAGNATO DA UN SOSTEGNO ECONOMICO 

REALE, INDIRIZZATO ALLO SVILUPPO DI POLITICHE DI RACCOLTA 

INTENSIVA (DOMICILIARE/PORTA A PORTA) – RIVOLTA SIA ALLE 

ATTIVITA’ COMMERCIALI CHE ALL’UTENZA DOMESTICA – INTEGRATE 

DA UNA DIFFUSA PRESENZA DI SISTEMI DI RACCOLTA PUNTUALE, A 

BASSO COSTO DI ESERCIZIO, COSTITUITI DAI CENTRI DI RACCOLTA 

COMUNALI, DA REALIZZARSI IN MANIERA COMMISURATA AL 

TERRITORIO SERVITO. TALE SOSTEGNO, NON DEVE, PERO’, 

INTERVENIRE SOLO NELLA FASE DI AVVIO DEI PROGETTI, MA DEVE 

ESSERE IN GRADO DI SOSTENERLI IN TUTTO IL PERIODO NECESSARIO 

PER GARANTIRNE IL SUCCESSO (INTRODUCENDO ANCHE SISTEMI 

PREMIALI, LEGATI AL RISULTATO); 
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� L’AVVIAMENTO DECISO, NON SOLO FORMALE, DI POLITICHE 

FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE E RIDUZIONE DEI RIFIUTI, CHE 

INNESCHI PROCESSI DI RECUPERO E RIUTILIZZO SPONTANEI, CHE SI 

AUTOSOSTENGANO ECONOMICAMENTE. 

 

CONTESTUALMENTE, PERO’, PER GARANTIRE L’EFFETTIVA CHIUSURA DEL 

CICLO, OCCORRE INDIVIDUARE IN MANIERA ESPLICITA – ANCHE CON LA 

NECESSARIA SOTTOSCRIZIONE DI ATTI PRELIMINARI DI DSPONIBILITA’, 

CHE IMPEGNINO GLI ATTORI COINVOLTI – LE DESTINAZIONI FINALI DI 

CONFERIMENTO DELLE FRAZIONI MERCEOLOGICHE RESIDUALI DELLE 

FILIERE DI TRATTAMENTO DEFINITE DAL PIANO. 

IN UN CONTESTO COSI’ AMPIO E DELICATO, INSISTONO LE PROSSIME 

SCADENZE NORMATIVE IN MATERIA DI LIBERALIZZAZIONE E 

PRIVATIZZAZIONE. 

 

LA FIT CISL, SULLE LIBERALIZZAZIONI, HA SEMPRE CHIESTO UNA 

NORMATIVA CHIARA ED ESIGIBILE; IN PARTICOLARE,  PER LA GESTIONE DEI 

RIFIUTI, DEVONO ESSERE RICONOSCIUTI GLI ELEMENTI QUALIFICANTI 

OTTENUTI CON LA PARTECIPAZIONE DELLE PARTI SOCIALI NELLA STESURA 

DEL D.L. 152/06, COME ABBIAMO APPROFONDITO NEL CONVEGNO SVOLTO IL 

23 FEBBRAIO 2012.  

 

IL SUSSEGUIRSI D’INTERVENTI NORMATIVI SUI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

NON CONTRIBUISCE CERTO A FARE CHIAREZZA ED A DARE STABILITA’ AGLI 

OPERATORI, CHE SI TROVANO SEMPRE PIU’ SOSPESI TRA NOVITA’ , RICORSI E  

RINVII. 

 

AUSPICHIAMO CHE SIA DATO IL GIUSTO IMPULSO E SOSTEGNO AGLI ENTI 

LOCALI, AL FINE DI PROMUOVERE LE AGGREGAZIONI TRA AZIENDE DEL 

SETTORE IN BACINI TERRITORIALI, CAPACI DI PERSEGUIRE QUELLE 

ECONOMIE DI SCALA NECESSARIE PER GESTIRE IL SERVIZIO NEL PRINCIPIO 

DELL’AUTOSUFFICIENZA. 

 

CHIEDIAMO REGOLE CERTE PER LE GARE, SALVAGUARDIA SOCIALE ED IL 

MANTENIMENTO DEL CICLO INTEGRATO DEI RIFIUTI. 

 

IL GRANDE RISULTATO OTTENUTO NELL’AVER SOSTENUTO, COME ELEMENTO 

FONDAMENTALE, LA REALIZZAZIONE E LA DEFINIZIONE QUASI RAGGIUNTA 

DI UN CONTRATTO UNICO (PUBBLICO E PRIVATO) DEL SETTORE IGIENE 

AMBIENTALE, DIVENTA LO STRUMENTO INDISPENSABILE PER IL 

MANTENIMENTO DI QUEI LIVELLI DI GARANZIA E TUTELA DEI LAVORATORI. 

 

I PASSAGGI DI GESTIONE  DEI SERVIZI PUBBLICI NEI COMUNI, ANCORA 

BASATI SU GARE AL MASSIMO RIBASSO, CI VEDONO QUALI ATTORI SEMPRE 

ATTENTI AD EVITARE PERDITE DI POSTI DI LAVORO. 
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CHIEDIAMO, PERTANTO, A TUTTI I SOGGETTI INTERESSATI, UN LIVELLO DI 

ATTENZIONE E MONITORAGGIO CONTINUO, AL FINE DI EVITARE EVENTUALI 

SCENARI NEGATIVI (COME NEI CASI DELL’AZIENDA “AMICA” DI FOGGIA E 

AMIU TARANTO), CON L’IMPEGNO COMUNE DI SUPPORTARE TUTTI QUELLI 

CHE LAVORERANNO PER LA DEFINITIVA AFFERMAZIONE DEL CONCETTO CHE 

LA GESTIONE ED IL TRATTAMENTO DEI RIFIUTI RAPPRESENTANO 

UN’OPPORTUNITA’ ECONOMICA ED OCCUPAZIONALE E NON UN’EMERGENZA 

AMBIENTALE CONTINUA. 

 

IN PUGLIA ABBIAMO:       N°     8   AZIENDE PUBBLICHE (OCCUPATI:  2.500 ) 

                                         N°     23    AZIENDE PRIVATE    (OCCUPATI :  4.500 ) . 

 

GRANDE E’ LA NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA.   

 

 DIPARTIMENTO MOBILITA’    

 

AREA MOBILITA’ E INTERNAVIGATORI  : 
 

MENTRE IL CONFRONTO NAZIONALE SU REGOLE, RISORSE E RINNOVO CCNL 

DEL TPL HA IMBOCCATO LA GIUSTA STRADA, NELLA NOSTRA REGIONE 

INIZIANO A VERIFICARSI LE PRIME DIFFICOLTA’ IN  ALCUNE AZIENDE 

(AMTAB, SUD-EST, STP LECCE, ECC…) , CON GRANDE PREOCCUPAZIONE, NEGLI 

ULTIMI GIORNI, ANCHE PER IL PAGAMENTO DEGLI STIPENDI AI 

LAVORATORI. 

 

LA DOTAZIONE INFRASTRUTTURALE FERROVIARIA, IN PUGLIA, E’ DI: 1507 KM 

DI FERROVIA, CON 5 IMPRESE E 3.000 OCCUPATI. 

NELLA NOSTRA REGIONE, ABBIAMO N°. 90 AZIENDE TPL, DI CUI N°. 10  

PUBBLICHE, CON 4.000 OCCUPATI. IN ALCUNE AZIENDE VI E’ SIA FERRO E SIA 

GOMMA. 

 

I DATI DI TRAFFICO:  SU FERRO:       13% VIAGGIATORI;      5%   MERCI            

                                      SU GOMMA:     87% VIAGGIATORI     95%   MERCI. 

                                                                                       

        

LE DIFFICOLTA’ E SOFFERENZE DEL TPL IN PUGLIA, PUR RIFLETTENDO UN 

FENOMENO DIFFUSO IN ITALIA, SECONDO NOI SONO DA ATTRIBUIRE AI 

SEGUENTI FATTORI : 

 

- UN ELEVATO NUMERO DI IMPRESE DI TRASPORTO; 

 

- LA VETUSTA’ DI MOLTE TRATTE FERROVIARIE, SIA DI IMPIANTI 

TECNOLOGICI E SIA DI MATERIALE ROTABILE, E LA VETUSTA’ DI 

MATERIALE AUTOMOBILISTICO; 
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- LA MANCANZA DI INTEGRAZIONE TRA SERVIZI FERROVIARI ED 

AUTOMOBILISTICI, CHE, IN ALCUNI CASI, SFOCIA IN CONCORRENZA 

ED ANCHE NELLA STESSA AZIENDA; 

 

- LO SCARSO INTERESSE DA PARTE DI AZIENDE DOTATE DI FERRO E 

GOMMA A RICONVERTIRE I SERVIZI SOSTITUTIVI IN SERVIZI 

FERROVIARI; 

 

- UNA DIFFUSA DISATTENZIONE, DA PARTE DELLE ISTITUZIONI 

LOCALI, ALLE POTENZIALITA’ DEL FERRO ED INTEGRAZIONE CON 

SERVIZI INTERURBANI ED URBANI, NEL PIENO RISPETTO DEL PIANO 

REGIONALE DEI TRASPORTI, MOSTRANDOSI ATTENTI SOLO ALLE 

INTERFERENZE DEL FERRO COL TERRITORIO (SOTTOPASSI, 

INTERRAMENTI, CHIUSURA PL, …), ANCHE SE IMPORTANTI. 

 

PERTANTO, LA NOSTRA PROPOSTA, NON DA ORA, PER RICORDO A TUTTI, E’ 

QUELLA DEL SEMINARIO NAZIONALE DEL 31/05/2011 “ !MUOVIAMOCI!”, CON 

LA PRESENZA DI VERTICI ISTITUZIONALI, AZIENDALI E SINDACALI; IN 

QUELL’OCCASIONE, ABBIAMO LANCIATO L’ALLARME SU REGOLE E RISORSE. 

 

DOPO DUE ANNI, FINALMENTE E’ DIVENTATO PATRIMONIO DI TUTTI (ALTRI 

SINDACATI, ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI DATORIALI !!!) ED AUGURANDOCI 

CHE, DOPO REGOLE E RISORSE, SI CHIUDA ANCHE IL CONTRATTO DI LAVORO, 

FERMO DAL 2008, SAPENDO CHE,  ANCHE PER IL LAVORO DEL TPL, SI APRE UNA 

NUOVA STAGIONE FATTA DI CONFRONTO, DI PROPOSTE E, POSSIBILMENTE , 

DI INTESE PER LA SALVAGUARDIA DELLE IMPRESE, DEL LAVORO E DI UN 

SERVIZIO MIGLIORE PER I CITTADINI DI QUESTO PAESE. 

 

PER PROMUOVERE E  MIGLIORARE L’UTILIZZO DEL TRASPORTO PUBBLICO, 

NELLA NOSTRA REGIONE, VANNO ACCELERATI L’INTEROPERABILITA’ E 

REGOLE COMUNI DELLE VARIE FERROVIE ESISTENTI, LA INTEGRAZIONE 

TARIFFARIA E I CENTRI DI SCAMBIO GOMMA/FERRO, PARK-RIDE E ANCHE 

BIKE-SHARING. 

A TAL FINE, RITENIAMO INDISPENSABILE PROMUOVERE UN CONSORZIO TRA 

LE CINQUE FERROVIE, EFFETTUARE INVESTIMENTI UTILI PER 

AMMODERNARE INFRASTRUTTURE E TECNOLOGIE DI ALCUNE FERROVIE, 

INTRODURRE IL SISTEMA DI CONTROLLO MARCIA TRENO ED UNA OFFERTA, 

CHE DIA RISPOSTA ALL’AUMENTO DI DOMANDA E FARE INTEGRAZIONE,  E 

NON CONCORRENZA, TRA FERRO E GOMMA. 

LA NOSTRA BUONA PRESENZA ASSOCIATIVA E’ PIU’ CONSISTENTE NELLE 

AZIENDE PUBBLICHE. 

 

 

 

 



 14 

AREA TFS  : 
 

LA NOSTRA REGIONE, AD OGGI, NON E’ STATA INTERESSATA DALLA 

CIRCOLAZIONE DI ALTRE SOCIETA’ SU FERRO (NTV, RTC, …). 

CI CONFRONTIAMO COL GRUPPO FS E CON LA MOLTITUDINE DI IMPRESE 

APPALTATRICI DI SERVIZI, CHE CAMALEONTICAMENTE SI TRASFORMANO, 

CON L’OBIETTIVO DI METTERE IN DIFFICOLTA’ IL LAVORO.  

 

IL RINNOVO CONTRATTUALE, SOTTOSCRITTO IL 20/07/2012, CON UNO 

SCAMBIO PRODUTTIVITA’ (+ 2 ORE DI LAVORO SETTIMANALE) E SALARIO, HA 

CONSENTITO DI DARE UNA RISPOSTA POSITIVA AL MALESSERE CHE SI 

AVVERTIVA NEI LAVORATORI DELLE FERROVIE DELLO STATO; MENTRE 

CONTINUANO GIORNALMENTE LE DIFFICOLTA’ ALL’INTERNO DEL MONDO 

APPALTI SIA DELLE PULIZIE, CHE DELLE SCORTE NOTTURNE. 

 

INFATTI, CONTRARIAMENTE A QUANTO GIA’ SOTTOSCRITTO PER I 

LAVORATORI DEL GRUPPO FS,  IL SETTORE DEGLI APPALTI FERROVIARI NON 

VEDE ANCORA L’INDISPENSABILE APPLICAZIONE DEL CCNL DELLA 

MOBILITA’/AF, DA PARTE DELLE ASSOCIAZIONI DATORIALI CHE 

RAPPRESENTANO LE AZIENDE . 

UN SETTORE, CHE E’ VITTIMA DI UNA CONTINUA ED INCESSANTE 

FRAMMENTAZIONE, DOVUTA QUASI SEMPRE ALLO SPACCHETTAMENTO DELLE 

ATTIVITA’, ATTUATO DALLA COMMITTENZA PER POTER AFFIDARE 

DIRETTAMENTE LE COMMESSE, SENZA L’ATTIVAZIONE DI UNA GARA 

PUBBLICA, CREANDO RIPETUTI CAMBI DI AZIENDE E TALVOLTA DI 

CONTRATTO DI RIFERIMENTO. 

 

NOTEVOLI SONO LE DIFFICOLTA’ CHE SI STANNO AFFRONTANDO IN 

QUESTO PERIODO DI FORTE CONTRAZIONE ECONOMICA E DI CHIUSURA DEL 

CREDITO DA PARTE DELLE BANCHE; MOLTO SPESSO, I LAVORATORI VEDONO 

SLITTARE DI MOLTI MESI IL PAGAMENTO DELLE RETRIBUZIONI, NON SOLO 

PER CAUSE ATTRIBUIBILI DIRETTAMENTE ALLE AZIENDE PER LE QUALI 

LAVORANO, MA ORMAI MOLTO SPESSO PER LA TARDIVA LIQUIDAZIONE DEI 

CORRISPETTIVI DA PARTE DELLA COMMITTENZA. 

 

IN PUGLIA, OGGI, SONO PRESENTI 20 AZIENDE, TRA APPALTI DIRETTI E 

SUBAPPALTI, CHE OCCUPANO NELL’INTERO COMPARTO PIU’ DI 550 

LAVORATORI; QUASI LA TOTALITA’ DI ESSE, NON HA RIFERIMENTI 

DIRIGENZIALI SUL NOSTRO TERRITORIO, RENDENDO NOTEVOLMENTE 

COMPLICATO IL NECESSARIO CONFRONTO TRA LE PARTI, PER LA 

RISOLUZIONE DI QUALSIASI PROBLEMATICA. 

NONOSTANTE CIO’, VA SOTTOLINEATO IL POSITIVO LAVORO SVOLTO DALLA 

NOSTRA FEDERAZIONE IN QUESTI ULTIMI ANNI, CHE CI VEDE 

NOTEVOLMENTE RAPPRESENTATI NEL SETTORE, CON PIU’ DEL 39% DI SOCI. 
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I LAVORATORI DEGLI APPALTI NECESSITANO, COME DETTO, DI REGOLE 

CERTE E DI MAGGIORE TRASPARENZA, ELEMENTI INDISPENSABILI A 

GARANTIRE LORO PIU’ TUTELE ED UNA NECESSARIA CONTINUITA’ 

LAVORATIVA, SENZA IL CONSUETO RICORSO AGLI AMMORTIZZATORI 

SOCIALI (IL 50% DELLE AZIENDE PRESENTI HA ATTIVATO LE PROCEDURE DI 

CIGS/SOLIDARIETA’), SOPRATTUTTO IN QUESTO MOMENTO DI NOTEVOLE 

DIFFICOLTA’ FINANZIARIA, EVITANDO LORO DI SENTIRSI LAVORATORI DI 

SERIE B. 

 

PER QUANTO RIGUARDA IL GRUPPO FERROVIE DELLO STATO ITALIANE, 
L’OFFERTA DEL SERVIZIO E’ FATTA DI POCA LUCE E DI MOLTE OMBRE. 

AD UN SERVIZIO VIAGGIATORI DI TRASPORTO REGIONALE PUNTUALE, 

MIGLIORATO IN CONFORT E PULIZIA, E TUTTAVIA AD UNA OFFERTA DA 

MIGLIORARE E/O RAFFORZARE SU ALCUNE TRATTE, FA RISCONTRO UNA 

OFFERTA, DI MEDIA E LUNGA PERCORRENZA,  SOLO DIURNA SU ROMA, E 

DECISAMENTE INSUFFICIENTE/ASSENTE E MAL DISTRIBUITA VERSO IL 

NORD, SPECIALMENTE NELL’AREA JONICA TARANTINA (PARTONO DUE TRENI, 

A DISTANZA DI 15 MINUTI !!!). 

VA RESA GIORNALIERA L’OFFERTA NOTTURNA PER ROMA (OGGI SOLO 

PREVISTA PER IL FINE SETTIMANA); VA RIPRISTINATO UN TRENO 

NOTTURNO DALLA CALABRIA JONICA VERSO NORD E DISTRIBUITA MEGLIO 

L’OFFERTA DIURNA IC E FRECCIABIANCA  DA TARANTO. 

 

SIAMO STATI GLI UNICI, COME SINDACATI, A MANIFESTARE A TARANTO IL 

23/11/2012, CON LO SLOGAN: “LO STIVALE HA PERSO IL TACCO”. ASSENTI 

ISTITUZIONI E CITTADINANZA! 

    

L’OFFERTA CARGO E’ INESISTENTE. 

 

DAL LATO LAVORO, LE CONTINUE RIORGANIZZAZIONI, 

ESTERNALIZZAZIONI, CHIUSURE DI STAZIONI ED IMPIANTI, 

INTRODUZIONI TECNOLOGICHE, ECONOMIE, INCENTIVI ALL’ESODO, QUASI 

SEMPRE CON AZIONI UNILATERALI, HANNO DETERMINATO UNA FORTE 

RIDUZIONE DI PERSONALE ED UN IMPOVERIMENTO DI KNOW-HOW ED 

ATTIVITA’ AD ALTA SPECIALIZZAZIONE FERROVIARIA. 

RITENIAMO INDISPENSABILE UNA FORTE ACCELERAZIONE DEGLI 

INVESTIMENTI PER IL NODO DI BARI, PER L’ALTA CAPACITA’ FOGGIA-NAPOLI 

E PER IL RADDOPPIO TERMOLI-LESINA, CON LA CONSEGUENTE 

ASSEGNAZIONE DELL’ATTIVITA’ DI MANUTENZIONE INFRASTRUTTURALE E 

TECNOLOGICA DELLA FOGGIA-BENEVENTO ALL’UNITA’ DI FOGGIA E L’ AVVIO 

DI UN MIRATO E NUTRITO PIANO DI ASSUNZIONI. 

GRANDE PREOCCUPAZIONE CI CREANO SIA L’ESTERNALIZZAZZIONI DI 

MOLTE ATTIVITA’ MANUTENTIVE DEI ROTABILI E SIA LE VOCI DI POSSIBILE 

ESTERNALIZZAZIONE DI TUTTA L’ATTIVITA’ MANUTENTIVA ROTABILE. 
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IN PUGLIA, ABBIAMO 5 SITI MANUTENTIVI, DI CUI UNO DI GRANDI 

RIPARAZIONI A FOGGIA, PER UN TOTALE DI CIRCA 600 ADDETTI. 

GRANDE ATTENZIONE E POSIZIONAMENTO VA TENUTO A LIVELLO 

NAZIONALE. 

PER QUANTO CI RIGUARDA NOI CI METTEREMO DI TRAVERSO!!!! 

 

INFINE, E’ ALLARMANTE LO SMANTELLAMENTO E LA CHIUSURA DEL 

TRASPORTO MERCI IN F.S.. 

FARE CIO’, COME LO STA FACENDO TRENITALIA, VUOL DIRE ARRENDERSI AL 

TRASPORTO MERCI SU STRADA, ANDARE CONTRO LA TUTELA AMBIENTALE, 

STRACCIARE L’ACCORDO FATTO SULLA POLIFUNZIONALITA’ ED UMILIARE I 

LAVORATORI DI CARGO. 

PENSIAMO SIA UTILE EFFETTUARE UNA FORTE INIZIATIVA NAZIONALE SUL 

TRASPORTO MERCI IN TRENITALIA. 

FORTE E’ LA NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA. 

 

DIPARTIMENTO VIABILITA’    

 

AREA CONTRATTUALE ANAS  : 

 

NEI COLLEGAMENTI STRADALI, LA PUGLIA PUO’ CONTARE SU UNA BUONA 

DOTAZIONE DI VIABILITA’ EXTRAURBANA PRINCIPALE E SECONDARIA, CHE 

LA ALLINEA ALLE REGIONI ITALIANE PIU’ INFRASTRUTTURATE. 

 

IN QUESTI ANNI, L’ANAS E’ STATA OGGETTO DI IMPORTANTI CAMBIAMENTI 

DERIVANTI SOPRATTUTTO DALLE LEGGI FINANZIARIE 2011 E 2012. 

A PARTIRE DALL’1/01/2011, IL RAPPORTO TRA AZIENDA E LAVORATORI HA 

AVUTO UN FORTE BLOCCO CHE SI E’ SOSTANZIATO IN UNA STASI DELLA 

CONTRATTAZIONE,  ED IN PARTICOLARE : SONO STATI CONGELATI LE 

ASSUNZIONI, IL RINNOVO CONTRATTUALE ED ANCHE GLI SCATTI DI 

ANZIANITA’. 

IL DIPENDENTE ANAS E’ STATO INSERITO TRA I DIPENDENTI DEL PUBBLICO 

IMPIEGO, PUR ESSENDO L’ANAS UNA S.P.A. 

UN’ALTRA IMPORTANTE NOVITA’ E’ CONSISTITA, A FAR DATA DALL’ 

1/10/2012, NEL PASSAGGIO DA ANAS AL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE  

DELL’ISPETTORATO DI VIGILANZA DELLE CONCESSIONARIE AUTOSTRADALI 

(I.V.C.A.), COMPRESO IL PASSAGGIO, PER LEGGE, DEI CIRCA 140 DIPENDENTI, 

ASSEGNATI A TALE ISPETTORATO, CON TUTTO QUELLO CHE HA 

COMPORTATO. 

PER QUANTO RIGUARDA LE ATTIVITA’ SVOLTE IN PUGLIA IN QUESTI 

QUATTRO ANNI DALL’ANAS, MOLTO IMPORTANTE E’ STATA LA 

REALIZZAZIONE ED IL COMPLETAMENTO DELL’AMMODERNAMENTO 

DELL’ITINERARIO FOGGIA-CERIGNOLA E DELL’ITINERARIO BRINDISI-

TARANTO. 

E’ STATO COMPLETATO ANCHE IL COLLEGAMENTO MATERA-ALTAMURA. 
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SONO STATI INIZIATI I LAVORI DI UN LOTTO DELL’ALTAMURA-BARI E, 

SEMPRE SULLO STESSO ITINERARIO, SONO STATI APPALTATI I LAVORI DI 

ALTRE TRE LOTTI, CHE DOVREBBERO CONSENTIRE, ENTRO IL 2016, DI AVERE 

L’INTERO TRATTO AMMODERNATO. 

ALTRI IMPORTANTI TRAGUARDI RAGGIUNTI SONO STATI: L’APPALTO DELLA 

MAGLIE-OTRANTO, ATTUALMENTE IN FASE DI REALIZZAZIONE, E L’APPALTO 

DELLA MAGLIE-LEUCA. 

 

ANCHE IL PROGETTO DELL’AMMODERNAMENTO DELLA S.S. 172, NEL TRATTO 

DA MARTINA FRANCA A TARANTO, E’ ORMAI IN DIRITTURA D’ARRIVO. 

IN PROGRAMMA C’E’ ANCHE LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DI 

COMPLETAMENTO DELLA SAVA-MANDURIA E SAN PANCRAZIO SALENTINO. 

E’ STATA ULTIMATA ED APERTA AL TRAFFICO L’ASTA DI COLLEGAMENTO 

DELLA S.S. 7 CON L’AUTOSTRADA A/14 (PALAGIANELLO), MENTRE SONO 

ANCORA IN CORSO I LAVORI DI AMMODERNAMENTO DELLA S.S. 106 DIR TRA 

PALAGIANO E CHIATONA (S.S. 106) . 

 

PER QUANTO RIGUARDA LA MANUTENZIONE DELLA RETE VIARIA, CERTO NON 

PUO’ SOTTACERSI CHE LO STATO MANUTENTIVO DI ALCUNE STRADE 

STATALI LASCIA A DESIDERARE E CIO’ DENOTA ANCHE UNA NON ADEGUATA 

ATTENZIONE AZIENDALE ALLE PROBLEMATICHE DELL’INTERA AREA 

ESERCIZIO, CHE HA VISTO, TRA L’ALTRO,  LA CRESCENTE RIDUZIONE DEI 

FONDI ASSEGNATI NELL’ULTIMO QUADRIENNIO. 

 

E’ PROPRIO NELL’AREA ESERCIZIO CHE EMERGONO MACROSCOPICHE CARENZE 

ORGANIZZATIVE VINCOLATE AL DPR 1126/1981, DISPOSITIVO LEGISLATIVO 

DERIVANTE DA UN PROGETTO ORGANIZZATIVO AMBIZIOSO, CHE DA SEMPRE 

NON E’ STATO ATTUATO PER CARENZA DI FONDI. 

 

A QUESTO PUNTO DIVENTA INDISPENSABILE DEFINIRE L’ANAS COSA E’. 

E’ UNA AZIENDA DI STATO OPPURE E’ UNA S.P.A. ? 

 

E’ NECESSARIO METTERE ORDINE E COMPLETARE I MODELLI 

ORGANIZZATIVI, PER POTER DARE IL GIUSTO ASSETTO 

ALL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E DARE AGLI ADDETTI, IN BASE AI 

COMPITI DI ISTITUTO LORO ASSEGNATI, LA NECESSARIA TRANQUILLITA’ 

PER OPERARE IN SICUREZZA ED IN FUNZIONE DEI COMPITI RIVENIENTI 

DALLA CARTA DEI SERVIZI, SOTTOSCRITTA DALL’ANAS CON LE AUTORITA’ 

GOVERNATIVE. 

 

IL PERSONALE SU STRADA E’ SEMPRE PIU’ CARENTE E NON C’E’ IL TURN-OVER. 

CI VOGLIONO I SORVEGLIANTI, CI VOGLIONO LE SQUADRE DI 

MANUTENZIONE E QUELLE DI PRONTO INTERVENTO ANAS, MENTRE SI 

ASSISTE AL SEMPRE PIU’ FREQUENTE RICORSO ALLA ESTERNALIZZAZIONE 

DEI SERVIZI. 
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UN SIMILE ANDAZZO PORTA ALLA SCOMPARSA DEL PERSONALE SU STRADA E 

CIO’ NON BISOGNA CONSENTIRLO, PERCHE’ SIGNIFICHEREBBE FAR VENIRE 

MENO I PROPRI COMPITI ISTITUZIONALI CON LE RELATIVE RICADUTE. 

BUONA LA NOSTRA PRESENZA ASSOCIATIVA. 

 

AREA AUTOSTRADE, TRAFORI E SERVIZI  : 

 

LA PUGLIA HA UNA DOTAZIONE AUTOSTRADALE (570 KM), INFERIORE ALLA 

MEDIA NAZIONALE E ANCHE MERIDIONALE (COME VEDREMO DOMANI NELLA 

TAVOLA ROTONDA) ED E’ ANCHE SCARSAMENTE UTILIZZATA, SPECIALMENTE 

DALL’AUTOTRASPORTO MERCI. 

 

INFATTI, I PADRONCINI LOCALI ED I TIR PROVENIENTI DAI BALCANI, 

GRECIA E TURCHIA, PREFERISCONO PERCORRERE LE S.S. 16 E 100, CHE 

SCORRONO PARALLELE ALL’AUTOSTRADA, EVITANDO IL PAGAMENTO DEL 

PEDAGGIO, INTASANDO E RENDENDO PERICOLOSE LE SUDDETTE STATALI. 

ANDREBBE UTILIZZATA LA LEVA ECONOMICA, DA PARTE  DELLA REGIONE, PER 

CORREGGERE TALE FENOMENO. 

 

ANCHE PER QUESTA AREA, LE RIORGANIZZAZIONI E LE AUTOMAZIONI 

HANNO PORTATO AD UNA FORTE CONTRAZIONE OCCUPAZIONALE. 

OGGI IN PUGLIA GLI OCCUPATI SONO CIRCA 280 E ABBIAMO UNA BUONA 

PRESENZA ASSOCIATIVA ED IN CONTINUA ASCESA. 

 

CONTRATTAZIONE  COLLETTIVA  NAZIONALE E DI SECONDO  LIVELLO 

 
IL PERSEGUIRE CCNL UNICI PER AMBITI OMOGENEI E CONTIGUI (AEREO, 

MOBILITA’, VIABILITA’, IGIENE AMBIENTALE)  E’ UN OBIETTIVO CHE RESTA 
PRIORITA’ PER UNA FEDERAZIONE CHE SI OCCUPA DI 54 CONTRATTI 

NAZIONALI, OLTRE A COSTITUIRE UNO DEI CARDINI SU CUI  POGGIA 

L’ACCORDO SULLA RIFORMA DEGLI ASSETTI CONTRATTUALI, NATO PER 

RAFFORZARE LA NEGOZIAZIONE E LA PARTECIPAZIONE DEI LAVORATORI 

ALLA CRESCITA ECONOMICA, SOPRATTUTTO IN PRESENZA DI UNA GRAVE 

CRISI OCCUPAZIONALE, COME QUELLA ATTUALE. 

 

UNIFICARE I CONTRATTI NAZIONALI IL PIU’ POSSIBILE, QUINDI, MA 

TROVARE UN NUOVO EQUILIBRIO TRA IL LIVELLO NAZIONALE E QUELLO DI 

SECONDO LIVELLO. 

 

DOBBIAMO CERCARE SEMPRE PIU’ SPAZI NELLA CONTRATTAZIONE 

AZIENDALE,  PER RICERCARE, NELLO SCAMBIO PRODUTTIVITA’ – SALARIO E 

FLESSIBILITA’ – WELFARE AZIENDALE, NUOVE OPPORTUNITA’ DI MIGLIORE 

TUTELA DEI LAVORATORI, A PARITA’ DI COSTO PER LE AZIENDE. 

NON DOBBIAMO,  NE’ POSSIAMO DEFLETTERE DA QUESTA LINEA. 
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LE POSITIVE ESPERIENZE PASSATE SUL SALARIO DI  PRODUTTIVITA’, 

SPESSO PARADOSSALMENTE PUBBLICIZZATE IN VOLANTINI DI CATEGORIE 

DELLA CGIL, ORA RILANCIATE DALL’ENNESIMO ACCORDO SEPARATO CHE HA 

STANZIATO INGENTI RISORSE, RIPORTANDO IL LIVELLO DI REDDITO A 

40.000 EURO ANNUI, CI CONFERMANO CHE QUESTA E’ LA STRADA MIGLIORE. 

 
SICUREZZA NEI POSTI DI LAVORO – WELFARE AZIENDALE 

 

L’ITALIA E’ ANCORA UN PAESE DOVE SI MUORE DI LAVORO. 

L’AMBITO DEI TRASPORTI E DEI SERVIZI AMBIENTALI SONO I SETTORI PIU’ 

ESPOSTI A QUESTA PIAGA SOCIALE (DATI 2011:  -11%, RISPETTO AL 2010). 

LA FIT HA FATTO MOLTO NEL CORSO DEGLI ANNI PER TENERE ALTA LA 

SENSIBILITA’ SULLA SICUREZZA NEI POSTI DI LAVORO. NON E’ MAI 

ABBASTANZA E DOVREMO CONTINUARE, A TUTTI I LIVELLI, A BATTERCI, 

AFFINCHE’ VENGANO RISPETTATE LE NORME, FAVORENDO LA CRESCITA 

DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA, PERCEPITA DALLE AZIEDE SOLAMENTE 

COME COSTO E NON COME RISORSA, PER IL MIGLIORAMENTO 

DELL’EFFICIENZA E DELLA PRODUTTIVITA’. 

 

OCCORRE RIBADIRE,  NEI POSTI DI LAVORO, CHE LE PRIME SENTINELLE 

DELLA SICUREZZA DEVONO ESSERE PROPRIO I LAVORATORI E CHE LE RLS 

VANNO SUPPORTATE ED AIUTATE NEL LORO COMPITO DA TUTTI GLI ALTRI 

DELEGATI SINDACALI E DAI LAVORATORI STESSI. 

 

SPESSO E’ CAPITATO CHE LA NEGLIGENZA O LA DISINVOLTURA HANNO 

GENERATO TRAGEDIE, NONOSTANTE UNA BUONA APPLICAZIONE DELLA 

NORMATIVA. 

OCCORRE VIGILARE, DENUNCIANDO OGNI OMISSIONE E/O MANCATO 

RISPETTO DELLE NORME.  VOGLIO RICORDARE IL DISEGNO DI LEGGE 

PRESENTATO DALLA CISL PUGLIA ALLA REGIONE NEL 2011, CON CIRCA 19.000 

FIRME RACCOLTE, INTEGRATIVO DELLA L. 81, CON IL QUALE SI CHIEDEVA 

L’ESCLUSIONE DA GARE PUBBLICHE  DI AZIENDE CHE NON APPLICAVANO 

CORRETTAMENTE LE NORME SULLA SICUREZZA SUL LAVORO. 

NEL PROSSIMO QUADRIENNIO, DOBBIAMO IMPEGNARCI A VERE E PROPRIE 

CAMPAGNE DI SENSIBILIZZAZIONE E DI FORMAZIONE DEI NOSTRI 

DELEGATI RLS. 

 

PER QUANTO RIGUARDA LA PREVIDENZA INTEGRATIVA, QUELLO CHE E’ 

SUCCESSO NEGLI ULTIMI ANNI NON E’ MOTIVO DI SODDISFAZIONE, IN 

RELAZIONE AL FATTO CHE L’INDIRIZZO POLITICO DI AGGREGAZIONE DEI 

FONDI PENSIONE E’ RIMASTO PRESSOCHE’ INEVASO. 

SI E’ REALIZZATA SOLO LA FUSIONE DEI DUE FONDI NEL TRASPORTO AEREO, 

FONDAV E PREVIVOLO, DANDO VITA A FONDAEREO. 
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SIAMO L’UNICA ORGANIZZAZIONE CHE, COERENTEMENTE CON QUELLO CHE 

DICIAMO, ABBIAMO NOMINATO GLI STESSI DIRIGENTI IN EUROFER E 

PRIAMO. 

INOLTRE, SIAMO L’UNICA ORGANIZZAZIONE SINDACALE CHE RIVENDICA 

UNA PREVIDENZA COMPLEMENTARE OBBLIGATORIA PER TUTTI I GIOVANI 

LAVORATORI. 

PURTROPPO, LE RESISTENZE PIU’ FORTI ARRIVANO DALLE RAPPRESENTANZE 

DATORIALI  ED ANCHE DA ALTRE ORGANIZZAZIONI SINDACALI. 

QUESTO “EGOISMO” VA SCONFITTO PER IL BENE E L’INTERESSE DEI 

LAVORATORI. 

 

COME FIT PUGLIA,  SUBITO DOPO LA FASE CONGRESSUALE, PROMUOVEREMO 

UNA DIFFUSA CAMPAGNA DI ADESIONE ALLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE , 

ED IL GRUPPO GIOVANI SE NE DEVE FARE PROMOTORE. OGGI ABBIAMO PIU’ 

ISCRITTI LAVORATORI ANZIANI  E MENO GIOVANI. 

IN PUGLIA, RISPETTO AD UNA MEDIA NAZIONALE DEL 24%, SI RILEVA IL 6% 

DI ISCRITT. 

 

UN ALTRO PUNTO, SUL QUALE IL DIBATTITO CONGRESSUALE  E’ CHIAMATO 

AD ESPRIMERSI,  E’ COME MANTENERE UN LIVELLO ACCETTABILE DI 

WELFARE, NON PIU’ SOSTENIBILE APPIENO DALLO STATO. 

DOBBIAMO PROMUOVERE LA CREAZIONE DI UNA RETE SOCIALE, CAPACE DI 

DELINEARE UN SISTEMA DI WELFARE IMPRONTATO SULLA PARTECIPAZIONE 

ATTIVA TRA STATO, AZIENDE E LAVORATORI, DOVE LE AZIENDE SI 

PROPONGONO COME SOGGETTI SOCIALMENTE RESPONSABILI E FORNITORI 

DI SERVIZI (QUALI ASILI NIDO, VOUCHER PER ASSISTENZA ALLE FAMIGLIE); 

LO STATO, CON SGRAVI FISCALI, FONDI, SUPPORTO ECONOMICO, 

FINANZIARIO E SOCIALE; I LAVORATORI, CON PRODUTTIVITA’ E 

FLESSIBILITA’. 

 

MOLTE SONO LE RAGIONI CHE HANNO FRENATO LO SVILUPPO DEI FONDI IN 

ITALIA.  

L’IMPEGNO DEVE CONCENTRARSI SU NORME, CHE DIANO MAGGIORI 

GARANZIE DI REDDITIVITA’. 

BISOGNA APPROFONDIRE LA POSSIBILITA’ DI UTILIZZARE LA LEVA DEI 

FONDI NEGLI INVESTIMENTI INFRASTRUTTURALI PER LE RETI (TRASPORTI, 

ENERGIA ELETTRICA, TELEFONIA), COME CREDIAMO NECESSARIO 

COMPLETARE IL PERCORSO DELLA BILATERALITA’ NEL SETTORE DEI 

TRASPORTI, INDISPENSABILE PER GOVERNARE I CAMBIAMENTI  DEL 

MERCATO E LA FLESSIBILITA’ DEL LAVORO; SVOLGERE FUNZIONI DI 

PROMOZIONE DELLA SALUTE, DELLA SICUREZZA DEL LAVORO, DELLA 

FORMAZIONE, DI SOSTEGNO AGLI AMMORTIZZATORI, OLTRE A QUANTO 

GIA’ PREVISTO NELLA SANITA’ E NELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE. 
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I FONDI SANITARI INTEGRATIVI SONO UN ALTRO ASPETTO DI WELFARE 

AZIENDALE CONTRATTUALE NELLA CONTRATTAZIONE DI SECONDO  

LIVELLO.  

IL RECENTE CASO DEL GRUPPO FS SI E’ AGGIUNTO AD ALTRI CONTRATTI, CHE 

AVEVANO SOTTOSCRITTO IN TAL SENSO. 

OCCORRE CONTINUARE SU QUESTA STRADA; SIAMO UNA POPOLAZIONE CHE 

INVECCHIA E CHE VA IN PENSIONE SEMPRE PIU’ TARDI. 

POTER DISPORRE DI UN ALTRO APPOGGIO PER LA SANITA’ E LA PENSIONE E’ 

INDISPENSABILE. 

 

QUESTO ASPETTO E’ MOLTO PIU’ IMPORTANTE, RISPETTO A QUALCHE EURO 

IN PIU’ LORDO IN BUSTA PAGA ED OCCORRE UN DIBATTITO APPROFONDITO 

CON I LAVORATORI, PER FAR COMPRENDERE LA SUA IMPORTANZA. 

DOBBIAMO VIGILARE CHE IL SERVIZIO PATTUITO VENGA EROGATO. 

 

RAPPRESENTANZA E RAPPRESENTATIVITA’– RSU/RSA – REGOLE SUL 

DIRITTO DI SCIOPERO 

 

LA MISURAZIONE DEL GRADO DI RAPPRESENTATIVITA’ E LA POSSIBILITA’ DI 

LEGARE LE SORTI DI UN CONTRATTO O UN ACCORDO NON UNITARIO 

ALL’EFFICACIA ERGA OMNES SULLA QUANTITA’ DEI LAVORATORI 

INTERESSATI, SEBBENE REGOLATE DALL’ACCORDO INTERCONFEDERALE DEL 

28/06/2011, SONO ANCORA DELLE INCOMPIUTE. VI SONO FORTI RESISTENZE 

DI ALTRI SINDACATI ED INERZIE DELLE PARTI DATORIALI. 

 

OCCORRE CHE QUESTO DIVENTI UN PUNTO PRINCIPALE DA RISOLVERE AL 

PIU’ PRESTO, PERCHE’ NON E’ LA FIT – CISL CHE DEVE AVERE PAURA DI 

MISURARSI , DI ESSERE MISURATA NEL RAPPORTO CON I LAVORATORI E NEL 

RAPPORTO CON LA LORO ESPRESSIONE DI VOTO. 

 

E’ NECESSARIO AMPLIARE NELLA NOSTRA CATEGORIA LA PRESENZA DELLE 

RSU, SENZA TIMORI. L’ESEMPIO DELLE ELEZIONI RSU IN QUALCHE REALTA’ 

CI HA PORTATO AD ESSERE IN POSIZIONE DI PREMINENZA. 

LE NOSTRE RSA SONO FONDAMENTALI E RESTANO TALI MA, NON PER 

QUESTO, OVE POSSIBILE, SI DEVONO SVILUPPARE ATTEGGIAMENTI CHE 

RISCHIANO, COL TEMPO, DI SFOCIARE NELL’AUTOREFERENZIALITA’. 

 

AL TASSO DI RAPPRESENTANZA E DI RAPPRESENTATIVITA’ NON BASTANO I 

DELEGATI ELETTI, MA SERVE ANCHE AVERE PIU’ ISCRITTI POSSIBILI. 

OCCORRE CHE IL TASSO DI ISCRIZIONE SIA CERTIFICATO. 

 

A TALE PROPOSITO, VORREI RINGRAZIARE TUTTI I NOSTRI RIFERIMENTI 

NEGLI IMPIANTI E A DIRETTO CONTATTO CON I LAVORATORI, PERCHE’, 

NONOSTANTE UN ANNO DIFFICILISSIMO DAL LATO DEL LAVORO, IL 
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NOSTRO TASSO DI RAPPRESENTATIVITA’ E ASSOCIATIVO IN PUGLIA E’ 

AUMENTATO.  GRAZIE ! 

 

QUINDI, CORAGGIO NELL’APRIRSI AL CONFRONTO SENZA RETE NELLE 

AZIENDE, MA PRAGMATICA PRETESA CHE LE CONTROPARTI CERTIFICHINO 

GLI ISCRITTI  DI OGNUNO. 

SONO I PICCOLI SINDACATI CHE DEVONO TEMERE QUESTE MISURAZIONI, 

NON CERTO NOI CHE SIAMO UNA GRANDE E CAPILLARE ORGANIZZAZIONE. 

DOBBIAMO REALIZZARE CIO’, ANCHE PER UN ALTRO IMPORTANTE MOTIVO: 

LA REGOLAZIONE DELLO SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI ESSENZIALI. 

 

E’ FONDAMENTALE SCIOGLIERE IL NODO DI CHI HA TITOLARITA’ ALLA 

PROCLAMAZIONE DELLO SCIOPERO, PER EVITARE FANTASIOSI 

PROCEDIMENTI DI PAVENTATI REFERENDUM PREVENTIVI ED AVERE UNO 

STRUMENTO CHE OVUNQUE DICA CHI RAPPRESENTA COSA. 

 

IL DISEGNO DI LEGGE DELEGA DEL GOVERNO BERLUSCONI STA NEI CASSETTI 

PARLAMENTARI, PRONTI AD ESSERE APERTI DALL’ATTACCO CONCENTRICO DI 

ISTITUZIONI, MEDIA ED OPINIONE PUBBLICA, NON APPENA SI EFFETTUA 

UNO SCIOPERO. 

 

E’ EMBLEMATICO QUANTO  SUCCESSO NELLA MOBILITA’/TPL; LE COSCIENZE 

SONO STATE SCOSSE DALL’IMMAGINE DELLA SARACINESCA DELLA 

METROPOLITANA MILANESE, CHIUSA SU PERSONE CHE VOLEVANO 

COMUNQUE ENTRARE, ANZICCHE’ DAI TANTI SCIOPERI E DAGLI ANNI 

TRASCORSI, SENZA POTER REALIZZARE UN DIRITTO DEI LAVORATORI. 

IL DIBATTITO SVILUPPATO SUI MEDIA NON E’ STATO DI COME RISOLVERE IL 

PROBLEMA DEL CONTRATTO, MA COME INASPRIRE LE REGOLE DELLO 

SCIOPERO. 

 

IN TUTTO CIO’, NESSUNA AUTORITA’ HA MAI IMPOSTO ALLE CONTROPARTI 

ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI COERENTI COL FATTO CHE I 

CONTRATTI VANNO RINNOVATI E NON SOFFOCATI PER ANNI. 

OCCORRE SVILUPPARE E MATURARE IDEE CHE AIUTINO NELLA RISOLUZIONE 

DELLE VERTENZE, INIZIANDO DAL GRADO DI RAPPRESENTANZA E 

RAPPRESENTATIVITA’. 

 

IN QUESTO, PER POTER MEGLIO MISURARE IL LIVELLO DI ISCRIZIONE, 

SAREBBE FONDAMENTALE CHE IN TUTTI I CCNL, NON SOLO IN ALCUNI, SI 

PREVEDA LA DURATA FINO ALLA FINE DELL’ANNO DELLE ISCRIZIONI AL 

SINDACATO. 
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GIOVANI – DONNE – FORMAZIONE 

 

I DELEGATI SONO LA NOSTRA LINFA VITALE E DEVONO RAPPRESENTARE LA 

BASE OVE CERCARE I RICAMBI PER IL LIVELLO POLITICO. 

UN GRUPPO DIRIGENTE, CHE NON PREPARA I PROPRI RICAMBI 

GENERAZIONALI,  NON E’ DEGNO DI CHIAMARSI TALE. 

NON E’ IL NOSTRO CASO. 

 

PER QUESTO, ANCHE LO SVILUPPO ULTERIORE DEL PROGETTO GIOVANI DEVE 

ESSERE SEMPRE PRESENTE NELLA NOSTRA AZIONE. 

OCCORRE PRODURRE, PERO’, UNA FORTE INTEGRAZIONE DEI  GIOVANI CON I 

PROCESSI FORMATIVI CHE SVILUPPIAMO. 

 

SUBITO DOPO LA TORNATA CONGRESSUALE, RIPRENDEREMO I CORSI DI 

FORMAZIONE, COME ABBIAMO FATTO NEI QUATTRO ANNI TRASCORSI 

(CIRCA 70 QUADRI/DIRIGENTI FORMATI). 

DOBBIAMO, PERO’, TROVARE UN MODO PIU’ CONCRETO DI DARE 

CITTADINANZA AI GIOVANI NELLE NOSTRE FILA, COME E’ SUCCESSO NELLE 

ASSEMBLEE DI BASE ED ANCHE NEGLI ORGANISMI DI LIVELLO SUPERIORE 

TERRITORIALE. 

 

“PROGETTO GIOVANI”  SIGNIFICA, ANCHE, INTERLOQUIRE CON QUANTI NON 

HANNO ANCORA AVUTO LA FORTUNA DI ENTRARE NEL MONDO DEL LAVORO; 

VANNO RICERCATE E TROVATE TUTTE LE FORME POSSIBILI DI AIUTO AI 

GIOVANI CHE IL LAVORO LO CERCANO. 

A TALE PROPOSITO, L’INIZIATIVA “SPERIMENTALE” PROMOSSA DAL CENTRO 

STUDI  FIT NAZIONALE, “FINESTRA SULLE NUOVE OCCASIONI DI LAVORO”,  

E’ UNO STRUMENTO PREZIOSO PER CONSULTARE OPPORTUNITA’ DI IMPIEGO 

NEL SETTORE TRASPORTI, UNA BANCA DATI CHE  DOVRA’ ESSERE 

ALIMENTATA ANCHE DA NOI.  

 

LA DISOCCUPAZIONE GIOVANILE, AD OLTRE IL 37% (PUGLIA: 40%),  E’ IL 

PRINCIPALE PROBLEMA DI CUI IL SINDACATO SI DEVE OCCUPARE 

OSSESSIVAMENTE. 

ALLA LUCE DELLA SITUAZIONE SOCIO-ECONOMICA, CHE STIAMO VIVENDO, E 

NELLA MISURA IN CUI COMBATTERE LA DISOCCUPAZIONE FEMMINILE 

RAPPRESENTA UN’OPPORTUNITA’ PER USCIRE DALLA CRISI, E’ NECESSARIO 

INDIVIDUARE NUOVE STRATEGIE PER FACILITARE L’ACCESSO DELLE DONNE 

NEL MERCATO DEL LAVORO E ALL’IMPEGNO SINDACALE. 

A TALE RIGUARDO, L’AZIONE DEL COORDINAMENTO DONNE FIT DEVE ESSERE 

RAFFORZATA ED IMPLEMENTATA CON I COORDINAMENTI DONNE DI FLAEI E 

FISTEL. 

 

E’ NECESSARIO RICONOSCERE AL COORDINAMENTO DONNE NUOVI 

STRUMENTI, ATTRAVERSO L’AZIONE COMPLEMENTARE E TRASVERSALE DELLA 
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PARTECIPAZIONE DI GENERE NELLE POLITICHE DELLA FEDERAZIONE E NELLA 

CONTRATTAZIONE. 

UN RAFFORZAMENTO FINALIZZATO A GARANTIRE L’APPLICAZIONE IN OGNI 

SETTORE DELLE TUTELE MINIME DI LEGGE IN MATERIA DI PARI 

OPPORTUNITA’, PROSECUZIONE DI CARRIERA, PARITA’ SALARIALE, PREMI DI 

PRODUTTIVITA’, TUTELA DELLA MATERNITA’ E DELLA PATERNITA’. 

INFINE, E’ DOVEROSO PER IL SINDACATO DEI TRASPORTI E DELL’AMBIENTE, 

AFFRONTARE IL TEMA DELLA VIOLENZA SULLE DONNE, CHE SI CONSUMA 

ANCHE NEI LUOGHI DI LAVORO, DI SOLITO SOMMERSA E SUBITA IN 

SOLITUDINE. 

SECONDO I DATI ISTAT, LA FOTOGRAFIA DELLA DONNA CHE SUBISCE 

MOLESTIE E RICATTI SUL LUOGO DI LAVORO VIVE SOLA, HA PIU’ DI 35 ANNI, 

UN LIVELLO DI ISTRUZIONE ELEVATA E LAVORA NEI TRASPORTI, NELLE 

COMUNICAZIONI E NELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

 

E’ INDISPENSABILE, QUINDI, PROMUOVERE E REALIZZARE, ATTRAVERSO LA 

CONTRATTAZIONE ED OGNI ALTRO STRUMENTO UTILE, AZIONI CONCRETE 

DI PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE NELLA 

SOCIETA’ E SUI POSTI DI LAVORO. 

 

ONE BILLION RISING , L’INIZIATIVA  TENUTASI IL 14/02/2013 IN TUTTO IL 

MONDO E CHE HA RACCOLTO L’ADESIONE DI 202 PAESI, HA VOLUTO 

ATTENZIONARE QUESTA “ATROCITA’ ” . 

 

INOLTRE, ESPONENDO IN QUESTA SALA  I MANIFESTI DI CONDANNA DELLA 

CISL, VOGLIAMO PORRE ALL’ATTENZIONE CON FORZA LA FINE DEL 

FEMMINICIDIO.  

 

NOI E IL MODELLO ORGANIZZATIVO 

 
IN QUESTA RELAZIONE ABBIAMO CERCATO DI ANALIZZARE E PROPORRE, 

SEPPURE A GRANDI LINEE, IL QUADRO DI RIFERIMENTO ATTUALE E IN 

QUELLO CHE CI TROVEREMO NEL PROSSIMO QUADRIENNIO, COME 

LAVORATORI DEI TRASPORTI E DELL’AMBIENTE  E  ANCHE COME CITTADINI. 

 

IL DOVERE DELLE ORGANIZZAZIONI, CHE HANNO LO SCOPO DELLA TUTELA 

DEL LAVORO E DEI PROPRI SOCI, E’ QUELLO DI ANTICIPARE GLI 

ACCADIMENTI, DI CREARE LE PREMESSE PER  IL LORO GOVERNO E PER LA 

LORO GESTIONE, DOTANDOSI DI UN MODELLO ORGANIZZATIVO CHE 

RISPONDA A QUESTE ESIGENZE.  

L’AUTORIFORMA ORGANIZZATIVA VARATA DALLA CISL IL 18/7/2012 E DALLA 

FIT IL 20-21 NOVEMBRE U.S.  DA’ UNA RISPOSTA CONCRETA: ACCORPAMENTI 

DI UNIONI SINDACALI TERRITORIALI E, A VOLTE, ANCHE UNIONI 

SINDACALI REGIONALI, COME,  PER ESEMPIO, QUELLA PUGLIESE E QUELLA 

DELLA BASILICATA.  
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MA NON FINISCE QUI.  NON SOLO LE STRUTTURE  ORIZZONTALI 

NECESSITANO DI UN PROCESSO DI RAZIONALIZZAZIONE E ACCORPAMENTI, 

MA ANCHE QUELLE “VERTICALI”; LE CATEGORIE DOVRANNO FARE UN 

PERCORSO DI  ACCORPAMENTI NEL BIENNIO SUCCESSIVO A QUESTO ITER 

CONGRESSUALE (19 FEDERAZIONI DOVRANNO ESSERE DIMEZZATE). 

COME CATEGORIE DEI TRASPORTI, IL 13/9/2012, A REGGIO CALABRIA, 

ABBIAMO SOTTOSCRITTO UN PATTO FEDERATIVO CON FLAEI (ELETTRICI) E 

FISTEL (COMUNICAZIONI) PER L’AVVIO DI UN PROGRAMMA DI 

COOPERAZIONE E SINERGIA NELLA PROSPETTIVA DI UNA FUTURA 

FEDERAZIONE DELLE  RETI, CON LA COSTITUZIONE DI TRE GRUPPI DI 

LAVORO A LIVELLO NAZIONALE, SU ATTIVITA’ TRASVERSALI (COME DA 

DOCUMENTAZIONE RICEVUTA NELLE SETTIMANE PASSATE). 

 

ANCHE COME FIT, IN QUESTA RIORGANIZZAZIONE DELLA CISL, IL 20-21 

NOVEMBRE 2012 ABBIAMO VOLUTO DARE PIU’ GAMBE AL TERRITORIO, 

TOGLIENDO BUROCRAZIA ED INCROSTAZIONI, DANDO CITTADINANZA 

OBBLIGATORIA A RSU/RSA , LIBERANDO I DIRIGENTI DA INCOMBENZE PER 

FAVORIRE UNA MAGGIORE VICINANZA AI LAVORATORI NEI POSTI DI 

LAVORO. STIAMO PARLANDO DI TOGLIERE IL CODICE FISCALE AI TERRITORI 

(AMMINISTRAZIONE !!) TRAMITE L’ISTITUZIONE DEL PRESIDIO 

STRUTTURATO CON DIRETTIVO E SEGRETARIO. 

 

NELLE DIVERSE MODALITA’ DEI TRASPORTI E NELL’IGIENE AMBIENTALE, IN 

PUGLIA, ASSOCIAMO CIRCA 5500 SOCI,  IN COSTANTE E CONTINUA 

CRESCITA, COME GIA’ ACCENNATO IN PRECEDENZA. 

 

IN MOLTE REALTA’, SIA AZIENDALI E SIA DI TERRITORIO, SIAMO 

L’ORGANIZZAZIONE CON LA PIU’ ALTA  RAPPRESENTATIVITA’ . QUESTO 

IMPONE A NOI TUTTI E AL FUTURO QUADRO DIRIGENTE  UNA 

RESPONSABILITA’ DI PROPOSTE E PRESENZA. 

 

PER FARE QUESTO, OCCORRE, OLTRE CHE UNA FIT UNICO SOGGETTO 

“CATEGORIA”, COME LO SIAMO, POTENZIARE LA NOSTRA PRESENZA SUI 

TERRITORI E  NELLE AZIENDE, ATTRAVERSO INFORMAZIONE CONTINUA, 

COMUNICAZIONE TEMPESTIVA, PROPOSITIVA E REALE, ACCOMPAGNATE DA 

ASSEMBLEE E CONFRONTI  NEI LUOGHI DI LAVORO.  

 

CISL E FIT IN PUGLIA 

 

NELL’ALVEO DELL’ AUTORIFORMA ORGANIZZATIVA, LA CISL PUGLIA HA 

DELIBERATO L’ACCORPAMENTO CON LA BASILICATA,  L’ACCORPAMENTO DELLE 

UST DI BRINDISI E TARANTO, L’ISTITUZIONE DELLA UST METROPOLITANA 

DI BARI,  CON RELATIVO RIDISEGNO DEL TERRITORIO DELLA UST DI FOGGIA.  
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QUESTO CONGRESSO DEVE DISCUTERE ED ESPRIMERSI SUL PATTO 

FEDERATIVO SOTTOSCRITTO TRA USR PUGLIA E BASILICATA IL 5 MARZO 

SCORSO, CHE CI PORTERA’ ALLA COSTITUZIONE DI UNA FIT 

INTERREGIONALE.  

  

LA FIT PUGLIA, NEL RISPETTO DELL’ART. 35 DELLO STATUTO CONFEDERALE 

ED IN COERENZA CON LE MODIFICHE APPROVATE AL REGOLAMENTO 

STATUTARIO FIT,  IL 29/11/2012 HA DELIBERATO: 

 

A) LA CONFERMA DELLE FIT TERRITORIALI DI FOGGIA (OLTRE 1000 

ISCRITTI) E TARANTO (OLTRE 1500 ISCRITTI); LO SCIOGLIMENTO 

DELLA FIT DEL SALENTO, CON LA ISTITUZIONE DI UN PRESIDIO 

STRUTTURATO A BRINDISI (OLTRE 400 ISCRITTI) ED UN PRESIDIO 

STRUTTURATO A LECCE (OLTRE 500 ISCRITTI). NEL NUOVO TERRITORIO 

UST BR/TA, QUINDI, ABBIAMO LA FIT DI TARANTO ED IL PRESIDIO DI 

BRINDISI. 

 

B) LA SOTTOSCRIZIONE DI UN PROTOCOLLO CON LA FIT BASILICATA PER 

LA LORO UNIFICAZIONE. 

 

 

C) LA RIDUZIONE DEI COMPONENTI DEL C.G. REGIONALE E DEI C.G. 

TERRITORILI. 

 

IL PERCORSO CONGRESSUALE, SINORA SVOLTO, HA SANCITO QUANTO 

DELIBERATO. 

 

DA OGGI, E NEI PROSSIMI QUATTRO ANNI, DOBBIAMO LAVORARE INSIEME E 

COESI PER REALIZZARE CONCRETAMENTE: 

 

1)  UNA FEDERAZIONE REGIONALE CHE, ORGANIZZATA IN DIPARTIMENTI, 

FACCIA SINERGIA TRA LE AREE, IN MODO DA   FARE MATURARE E CRESCERE 

CONOSCENZE ED ESPERIENZE; UN CONSORZIO DI RISORSE CHE  FACCIA 

“SOLIDARIETA’” E REALIZZI UN PERCORSO COMUNE CON FLAEI E FISTEL; 

 

2) UNA FEDERAZIONE REGIONALE ”CATEGORIA”, CHE FACCIA ATTIVITA’ 

PROPOSITIVA E PARTECIPATIVA PER UNA POLITICA DEI TRASPORTI E 

DELL’AMBIENTE, PER LA TUTELA, LA CRESCITA E LA SICUREZZA DEL LAVORO E  

PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE E DELLE IMPRESE; 

 

3) UNA DIFFUSA  E PIU’ AVANZATA INFORMATIZZAZIONE CHE MIGLIORI 

L’INFORMAZIONE, LA COMUNICAZIONE  E LA CONOSCENZA DEL SOCIO. 

NEI QUATTRO ANNI TRASCORSI ABBIAMO PREMIATO I SOCI E GLI 

ATTIVISTI PIU’ FIDELIZZATI, ATTRAVERSO LA CELEBRAZIONE DELLA “FESTA 
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DEL SOCIO” (SIAMO GIUNTI ALLA TERZA EDIZIONE). DOBBIAMO 

CONTINUARE;           

 

4) UNA POLITICA DELLE SEDI SUI TERRITORI CHE METTA SOTTO UN  UNICO  

TETTO LE STRUTTURE TERRITORIALI, MIGLIORI L’ATTREZZAGGIO, LA 

FUNZIONALITA’, LA PARTECIPAZIONE E LA FRUIBILITA’ DA PARTE DEI “SOCI” 

(ANCHE PER I PRESIDI DI LECCE E BRINDISI ); 

 

 

5) UNA FORTE ATTENZIONE PER AVVIARE E RINNOVARE LE ELEZIONI DI RSU 

E RLS IN TUTTE LE AZIENDE E POSTI DI LAVORO; 

 

 

6)  UN GRUPPO GIOVANI CHE, UNITAMENTE AL COORDINAMENTO DONNE, 

INIZIANO A SOCIALIZZARE , FARE ATTIVITA’ E FORMAZIONE COMUNE CON 

I GIOVANI E LE DONNE DI FLAEI E DI FISTEL, PER UNA DIFFUSA 

CONOSCENZA DELLE PROBLEMATICHE DI GENERE E DELL’OCCUPAZIONE; 

 

7) UNA POLITICA DI PROSELITISMO E  DI ATTIVITA’, CHE FACCIA CRESCERE 

LA NOSTRA PRESENZA IN QUELLE AREE E/O TERRITORI DOVE IL LAVORO E’ 

PIU’ “DEBOLE” E PRECARIO.  

 

I PROCESSI LAVORATIVI DIVENTANO TRASVERSALI E SI FRANTUMANO 

SEMPRE PIU’ NEI TERRITORI; E’ NOSTRO DOVERE ADEGUARCI. 

 

SEMPRE NEL RISPETTO E CONDIVISIONE RECIPROCA, DOBBIAMO SUPERARE 

SEMPRE PIU’ LO STECCATO DELL’AREA DI APPARTENENZA E CAPIRE LE 

PROBLEMATICHE DEI COLLEGHI DI ALTRE AREE, SENZA PENSARE ALL’ 

“INVASORE”, MA AD UN CONSORZIO. 

 

IL CONSORZIO PRODUCE ECONOMIE DI SCALA SULLE RISORSE, MASSA 

CRITICA POLITICA, CONOSCENZA E CONFRONTO COSTANTE, ECC…., LA 

CLASSICA METAFORA DEL REMARE TUTTI NELLA STESSA DIREZIONE DELLA 

CATEGORIA ALLARGATA. 

 

PERCHE’ CIO’ SUCCEDA, OCCORRONO, PERO’, DUE SEMPLICI INGREDIENTI:  

 

-  PROCEDURE INTERNE TRASPARENTI, CONDIVISE ED ESENTI DA INGERENZA 

DI UN SINGOLO, FOSSE ANCHE IL SEGRETARIO GENERALE;  

 

-  RISPETTO  E CONDIVISIONE  RECIPROCA. 

 

RISPETTO VERO, NON SOLO DI FACCIATA; RISPETTO, CHE NASCE ANCHE 

DALLA DIALETTICA SINCERA, MA COSTRUTTIVA E DAL DIRE SEMPRE LE COSE 

CHIARAMENTE, SENZA CHIEDERE “AIUTO” AL “PADRE PUTATIVO” NAZIONALE 
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E/O REGIONALE DI TURNO, LAVORANDO COESI E RISPETTOSI, QUANDO LA 

DEMOCRAZIA DEI NUMERI DA’ UN VERDETTO. 

 

RISPETTO, CHE NASCE ANCHE DAL  FATTO CHE, CHI HA LA RESPONSABILITA’ 

MASSIMA, E’ LA FIGURA ALLA QUALE TUTTI POSSONO RIVOLGERSI CON LA 

FIDUCIA CHE SI ATTRIBUISCE AL SUPER PARTES, IL QUALE AGISCE PER IL 

BENE COMUNE, PER L’INCLUSIONE, PER IL RISPETTO DELLE REGOLE, PER LA 

RISOLUZIONE DEI PROBLEMI E ATTENZIONE AL SOCIO .…MAI PER ALTRO!! 

 

QUESTO MECCANISMO REALIZZA UN RISPETTO TRA LE PERSONE CHE CREA 

QUASI UNA FAMIGLIA E NOI DELLA FIT PUGLIA ABBIAMO AVUTO MODO, PIU’ 

VOLTE, DI TOCCARE CON MANO CHE SIAMO UNA  GRANDE FAMIGLIA. 

 

QUESTO CONGRESSO REGIONALE HA IL DOVERE DI DIBATTERE SU QUESTI 

ARGOMENTI NELLA MASSIMA LIBERTA’ E RISPETTO DI CHIUNQUE, PER 

SCEGLIERE UN PERCORSO E DEI DIRIGENTI  CHE POSSANO AFFERMARE E 

REALIZZARE CIO’ DI CUI I NOSTRI SOCI HANNO BISOGNO: TUTELE, 

SICUREZZA, CERTEZZE. 

LA LISTA CHE PRESENTEREMO PER IL C.G. VA IN QUESTA DIREZIONE. 

 

I PROBLEMI CHE ABBIAMO E AVREMO QUOTIDIANAMENTE DI FRONTE, IN UN 

CONTESTO GENERALE DIFFICILISSIMO, CHIEDONO A TUTTI, E 

SPECIALMENTE A NOI, RESPONSABILITA’, IDENTITA’ , ATTEGGIAMENTI  E 

COMPORTAMENTI COERENTI, IDEE E PROPOSTE; DOVREMO ESSERCI SEMPRE 

DI PIU’ E MEGLIO, CON  LA PROSPETTIVA DELLA REALIZZAZIONE DI UNA 

GRANDE FEDERAZIONE DELLE RETI.  

 

SE LO FAREMO, AVREMO FATTO SEMPLICEMENTE IL NOSTRO DOVERE.  

 

“ESSERCI, INSIEME, PER IL LAVORO E PER RESTITUIRE IL FUTURO  AI 

GIOVANI !”  : QUESTO SARA’ IL NOSTRO IMPEGNO PER IL CAMBIAMENTO ! 

 

BUON LAVORO A TUTTI ! 

 

 

 

                                                                           PIETRO  VASCO. 

 

 

 

 

 

 

 

 
















